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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTØ NAZIONALE

Camera deiDeputati

La Camera neÚa selÍnia di ieri, dopo la lettura di una
proposta gi_.leggi del deputato Boselli e di altri, intesa ad
ordinare un'inchíesta sopra le condizioni della marina mer-
cantile italiana, e dopo una interroggzione del deputato Co-
laianni sugli.intendimenti gel Governo riguardo alla costru-
zione della strada ferrata Aquila-Rieti, alla quale ilMinistro
dei lavori Pubblici rispose con dichiarazioni, proseguì la
discussione 441 bilancio di prima previsione pel 1880 del Mi-
nistero delPInternõ, approvandone altri nove capitoli, di al-
cuni dei quali trattarono i deputatiBerti Ferdinando, Pepe,
Fortunato,tLuchini Odoardo, Costantini, Lanza, Biancheri,
Picardi, Sðiacca della Scala, Cavalletto, Cerulli, Cittadella,
Spaventa, Minghetti, Di San Donato, il relatore De Renzis e
il Ministro dell'Interno.
Convalidò inoltre. un'elezione, e prese in considerazione

una proposta dÌ legge del deputato Colombini per Paggrega-
zione del comune di Feletto al mändamento di Rivarolo Ca-

navese.

Il Ministro degliAffari Esteri presentò un disegno di legge
inteso a dare esecuzione ad una dichiarazione fra l'Italia e la

Serbia firmata il 10maggio.1880; e il Ministro dell'Interno

ne presentò un altrò diretto a prorogare la facoltà accordata
ALGävernò.dalla legge del 1865 di riunire più comuni o fra-
zioni di comuni.

Gli Uffizi ne1Ìa riiin ne della mattina del 15, dopo aver

autorizzata la lettura di una proposta di legge d'iniziativa
del deput,ato Boselli e di vari altri, hanno esaurito l'esame

dello scÑma di legge per l'abolizione di alcuni diritti d'uso
neUe påvincie venete conosciuti sotto il nome di opgantivo;
compongono la Gimita gli onorevoli Arcieri, Bonvicini, Riz-
zardi, Di Lenna, Alvisi, Micheli, Fortunato, Cavalletto e

Compans:
Sette Uffizi hanno discusso ed approvato il disegno di

legge per proroga del termine accor'dato dalla legge 20 di-

cembre 1877, per l'alienazione e divisione di ufficio a titolo

oneroso dei terreni ex-ademprivili nell'isola di Sardegna
A commissari sono stati eletti gli onorevoli Pandolfi, Sa-

laris, Pepe, Mameli, Bortolucci, Mazzarella e Campostrini.
Da sei Uffizi è stato preso in esame ed accolto favorevol-

mente il progetto di legge per l'approvazione della conven-

zione per le stazioni ferroviarie internazionali fra l'Italia e

la Francia ; furono designati a commissari gli onorevoli
Guiccioli, Maurigi, Trompeo, Cocconi, Barattieri e Compans.
Cinque Uffizi hanno dato mandato di fiducia ai commis-

sari, gli onorevoli Picardi, DelGiudice, Arnulfi, Baratieri e
Sani per il disegno di legge sul riordinamento del corpo delle
guardie doganali.
Sono stati inoltre nominati i seguenti commissari sopra

disegni di legge già iscritti all'ordine del giorno delle prele-
denti tornate:

Gli onorevoli Marzotto, Romanin, Marchiori e Mazia
per il progetto sulla derivazione delle acque pubbliche ;

Gli onorevoli Bianchi, Varè e Bonghi per quello rela-
tivo a disposizioni concernenti gli insegnanti negli Istituti
superiori.

LEGGI E DECRETI

Il Num. RKHDILVIII (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta uf&ciale delle leggi e dei decreti dal Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima

per azioni nominative, sedente in Pavia, col nome di Società
anonima del pubblico macello, collo scopo di usufruttare la
concessione per la costruzione ed esercizio di un 'pubblico
macello, e col capitale dilire 250,000, divisoin n. 2500 azioni
da lire 100 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di Commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato; •

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
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Abbiamo decretato e débretíamo:

Art. 1. È autorizzata la Societa anonimp per azipni nomingtive,
denominata ßocietà anonima del pubblîco madello, sedente iu Šgvia
e retta dallo statiito inactito nell'àtto pubblico 20 marzo 188¶, ro-
gato in Pavia dal notaio Lodovico Tamò.
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli añici di ispe-

zione per lire 100 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ihalia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Ugo a Roma, addì 2 maggio 1880.

UMBdRTO

Visto - B Guardasigilli
T. VILLA.

.
D Nynaerp WMDM (ßerie 2•, parte suppleaseptare) della

Eaccolta ut)îciale delle leggi e dei decreti del Regno pontiene il
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAETA DI DIO E PRB VOJE.0NTÀ DELLA NABIANE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministre Segretarig di Stato
per gli affari dell'Interno,
Vist.o il testamento 24 dicembre 1878 del fa Ogrlo Nervi,

'con cui dispose urtlegato di lire 1000 a favore dei poverf ip-
fermi della parrocehia di Santa Maria Formosa ip Vepezia;
Vista la domanda del già Regio commissario PAr lftems

paranéa ammiriistrazione della Congregazione di garità di
?µözie, circa la eresione in Corpo morale del legeto e l'ap-
provazione del relativo statuto ogganico;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Vgnezia del 18 settembre 1879;
Visto il parere 14 aprile=1880 del Consiglio di ßtato;
Ritenuto che il testatore non designò alcuna speëiale am-

ministrazione pel legata-medesimo; ondp può essere affidato
alla Congregazione di carità, ai termini dell'articolo 29 della
legge 3 agosto 1862, e-giusta anche la proposta dello stesso
già Regio commissario;
Vista la suddetta legge,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ark. 1. û legato come sopra disposto dal fu Carlo Nervi a fa-

vore dei poveri infermi della parrocchia di Santa Maria Formosa

in Venezia è eretto in Corpo morale, e ne è affidata l'amministra-
zione alla Congregazione locale di carità,
Art. 2. È approvato lo statuto organico di detto legato in data

30 agosto184 composto di numeyo move articoli, visto e sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro de)PInterpo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 maggio 1880,

UMBERTO.
DEPRETIS.

Viéto - Il GuardasigilN
T. VILIA.

. B1¶wmeroxxD&IN (Bprie Fjpgis à¾ piangni ge) della
Repouaafgefale gelk leggi e dei deergi^delRegge contieve a
agguente decreto.

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE 1ŸITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno,
Vistá la domanda della Fabbriseria parrocchialedel co-

mune di Casalmorano, in provincia di Cremona, diretta ad
ottenere che sia costituito in Corpo-morale il-pio laicíto di-
sposto a favore dei poveri di quel comune del fu Luigi Opr-
cano, con testamento olografo ael 34 Ïuglio 1872, e sia ap-
provato il relativo statuto prganico;
Visto il predetto testaniento olografo ricevuto negli atti

dal Regio noiaio Pironia ttor Gigliing, residente in Air-
guano;
Visto lo statuto organicq del-la nuova Opera, deliberato

dalla Fabbriceria 4;pgiinistgajrica e giggest _a alla Nostra
approvazione ;
Vista la deliberazione 11 marzo 1880 della Deputazione

provincíale di Cremona;
Visti la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;
Sentito il párere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretia:no:

Articolo unico. È costituito in Corpo morale il pio laseito Car-
cano, del comune di Casaloidrand, annninistiato daÏla Fa ricetia
giarrocchiale; éd è approvato il kalative'statuto orýûnico j>õñánte
ta data deÍ 22 febbraio 1880, compostudilS úticdli,o sottoscritto
d'ordine Nostro dal Ministro de1PInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale delle leggi e dei de-
oreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sýetti cli os-
servarlo e di farlo osservire.
Dato aRoina,·addi 2 maggio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - D Guardasigilli
T. VILLÁ.

E N. 5470 (Berie 2 della Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decregi del Regno contiens il segnestedecreip;

UMBERTO I
PER GRAZÏA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONR

RE D'ITALIA
.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno ,

Veduta Pistanza presentata dalla maggioranza degli elet-
tori della frazione Ciano per ottenerè la separazione dal ëo-
mune di Guiglia e l'aggregazione a quello di Zotea;
Vedute le deliberazioni dei Consigli comunali di Guiglia e

di Zocca in data 9 e 23 febbraio e 24 agosto 1878, e 20 giu-
gaa 1879;
Veduta la delibermioné fConsiglio provinciale di Mo-

dena in data 28 giugno 1879;
Veduto Particolo 15 della legge (Íç nunale e provinciale 20

marzo 1875, alle t A i '
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.
Veduta la legge 29 giugno 1875, n. 2612,
Abbiani6 décr¾tato idboretiamò :

Art. 1. A cominciare dal 1• luglio prossimo la frazione di Ciano
è distaccata dal comune di Guiglia ed aggregata a quello di
Zoeca. '

Art. 2. I territori dei comuni di Guiglia e Zocca sono rispetti-
vamente diminuiti eg aumentati della porzione risultante dalla
pianta topograÉõe, Érmita dai sindaci dei det i comuni in data
21 maggio e 28 giugno 1878, che sarà d'orgne Nostro vidimata
dal Ministro proponente.
Art. 3. Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Guiglia e di Zoeca, a cui si procederà nel mese di giggno pros-
simo, in base alle liste elettorali debitamente riformate, giusta le
proscrizÏådì ðeÌlg leg , le attuali Rappresentanze dei due comuni
dontinueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi
peië dal ¡Îrendere deliberazioni che possexo vincolare fazione dei
futuri Coitsi li.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Riààolta'aflidialo'dÃÏle Ìžgi e dei del
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque äpetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
DáfËÌR n adiŠÈikgio 1880.

UMBERTO,
DEPRETIS.

Visto - 12 Guardasigilli
T. VILLA.

B . HDLyg (ßetie 2;, pqtge gapplengtare) deMa
Eaeogità 4 4gg leggg 4e4 Jeareti del 14gno coptiene
il Ãë)uente rik:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RB DTITAÏÎIA

Sulla proposta del l¶pstroMinistro ßegrpharioff tato per
11 akiri deÌÏ'ÏÅÏerno,

t spxýnio.in daþa 11 genpaio 974, con cui la in
Antonietta bianchi-,Capal legò up capitale di lire centomila
per la erezione di un Istituto di beneficenza da fondarsi in
Crespano Veneto a vantaggio dei fanciulli poveri d'ambo i
sessi dei due comuni dî Crespano e Possagno;
Vista la domanda del iiandr Filippo Carial, esecutore te-

stamentario e marito dellapia benefattrice, perchè Panzidetta
Oþera pia vengÈcontifuita in Ënte morale ed autorÏzzata ad
aòceitare il risþettivö là¿oifo;
Vista la deÏiberapione dolla Deputazione provinciale di

'frevisä in dati del'26 febbraio 1880¡
ipte 10 Iggi'a agosto 1862 sull'amministrazione delle

Opere pie,,e 4 giugne 1þ50 sulla capacità di acquistare dei

Corpi morali;
Udito il parere del Consiglio di Stato , •

Abbiamo decretato e «edi·etiamo:

Àrt,iýol e I?gera Ïp, istituita dalla fa Antonietta Bian-
chi.. dital cl suddetto ty amento g costituita in Corpo morale ,

autorizzata ag apoettare ii.rispettivo lascito.

Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sh insertio ne1Ia Thedoità liîliolãÏeW1Ïe Ïeggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 maggio 1880.

UhfBERTO.
DERRETIS

Visto - 11 Guardasigilli
T. VILLÀ.

ERuin. 5468 (ßerie 2a) deMa Baccolta ufßeiale deHe leggie dei
decreti del Eegno confiene il seguente decrefei

UMBERTO I .

ran enAzIA DI »Io a ran vor.oxol DELI.A NAzIoxx

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vedute le dgberazioni dei Consigli comunali di Bocchi-,

gnani e di Montopolf in data 25 marzo, 4 aprile e 3 ottpþre
187¾ 1• gennaio iß70, I emNre 18td, & gennaii 4 dib-
braio e 16 marzo 1880;
Vedute le denberazioni del Consiglio provinciale di Reru-

gia in data 26 settembre 1869, 28 agosto 1875 e 12 settem-
bre 1876;
Veduto l'art. 14 della legge comunale e provinciale 40

marzo 1865, állegato À;
Vista la legge 29 giugno Iß75, n. 2ßl2,

.

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A cominciare dal 1• Inglio 1880 il comune di Bocchi-

gnano è soppresso, ed il'terrÍtÅrlo ie À rÍËito à deno Ši Monto-
góli;nella provinoia di Perugik. - : el na a som

Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di
Montopolij ä cui ti gioßedoià"egtfo iláëstr'dÌ ýÌugno prossimo
ventuto in base alfe liste olettðrali debißnídRtriißhnátà ghi
lg prescrizioni della legge, le attuali Rappresentanze déf'dud co-
muni continueranno ne1Pesercizio gelle loro attribuzioni, astenen-
dosi però dal prendere geliberasgni che possano vincolare Pazione
del futuio Consiglio.
Ordiniamo che il presente decretos munito del sij;iflö delÍo'

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle lèggi & dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spbiti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 maggio 1880.

UhŒËRTO.

Yisto - E Guarpsigini
T. VILLA.

XN. 5469 (ßerie 26) deMa Baccolta ufßeinge dege ggkg
4pgregi de;Æegno epn¢iene il seguen¢sdeoreto:

UMBERTO.I
PER GRAZIA DI DIÑ EITEB"VOLONTA DELI.A BASIdBE

RR D'ITALIA -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,

Vedute le istanze fatte dal Consiglio comunale di Corni-
gliano-con deliberázione 11 aprile 1880 perchè all'attuale
denominazione del comune venga aggiuntif lo appellativo
Ligure ;

.

;
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Vista-la legge comunale e provinciale 20 màrzo 1865, al-
legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Cornigliano, nella provincia di Ge-
novi,wambierk Pattuale sua denominazione in quella di Corni-
gliano Ligure, cominciando dal 1° giugno 1880.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 maggio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - 18Guardasigim
T. VILLA.

190MINEvPROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Diëýosizioni fatte nel personale dell'Amministra-
sione dii telegrafs: ·

Con Direttoriali decreti del 20 maggio 1880 :
Di Maio Giovatini, Ëuggiero Carlo, Calabrò Giovanni, Morrone

Oronzo, Ensso Domenico, Dorso Michele, Longohueco Fran-
cesco, Fragale Tòmmaso, Aprigliano Domenico, Pici Marco
e Jannaccaro Beniamino, guardafili allievi, nominati guar-
dafili diP classe.-

Con DirettorÏale,decreto del25 maggio 1880: , ,

Del Guerra Ettore, fattorino semaforico, nominato portiere, di.
= 2! clase. .e . »

Con Direttoriale decreto del 25 maggio 1880:
Polverino Federico, meccanico fuori ruolo, promosso secondomec-

canico.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

00gcoRao.per gi¢gli ag ppste gli professpre prdinaria alla
r,attedra di fesica, vocente nella R. Università di Pa-

A forma dell'articolo 3 del regolgmento,pei concoi•si a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 ninggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella B. Università di Palermo.
11 ñoweordo avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al conentso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il gíorno 10 del mese di

luglio 1880.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno ädatti'a fornire informazioni sullä loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovránno inoltre presentare únli succinta narraziöne.
Non sono ammessi i lairori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai, componenti la
Commissione.

Roma, 5 maggio 1880.

B Direttore Capo di Ðivisione
P. Pavos.

CONCORao per titoli al posto di professore ordinario falla
cattedra di clinica chirurgica e medicina operatoria, va-
cante nella R. Università di Messium.
A forma delParticolo 8 del regolamento pai concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per lá noniiña di un girofessorã ordinarioilla catiedra
di clÏnica chirurgica e medicina opeiúökii, vacantitiolla R. Uni-
versità di Messina.
Il concorso avrà luogo per titoli;
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi aÏ

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 10 del mese di

luglio p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare nuasù6einta nitrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addi 5 maggio 188ð.
BDire#ore Capo di Divisione

P. Panos.

DIRËZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di giovedì 1° luglio p. v., ed occor-
rendo nei successivi giorni di venerdi e sabato, inoominciando alle
ore 9 antimeridiane, si procederà in una delle sale di questa Di.
rezione generale (palazzo del Ministero dellp Finanze), con accesso
al pubblico, alle seguenti operazioni relatiie il debiko di creazione
14 niaggio e ûë ottobre 1859 (Prestito lombardo-veneto; legge
3 settembre 1868, n. 4580), cicò:

i• Alla decimanona estrazione di una serie del suddetto Pre-
stito.
Le serie tuttora vigenti sono sette, cicò la 96, 186, 14•, 166, 19',

236 e 24 ;
2•11Pabbruciamento delle obbligazioni, cartelle, certificati

riscattati dal 1• gennaio a tutto dicembre ÌB79, ed apparienenti
alle serie preeëdentemente estratte. In seguito verrà pubblicata la
serie estratta ed il mäntare dei titoli abbraciati.
ßi notifica pure che le cedolo delle cartelle scadenti il 1• luglio

prossimo vehturo, il cui pagamento fa assegnato alPostero, vei··
-ranno pagate per conto delPAmministrazione del Debito Pubblico
del Regno d'Italia dalla Cass M. A. Dd Rothschild di Francoforte
sul Meno.

i La Cassa della Direzione-generale del Debito Pubblico paghera
pure, a richiesta del presentatore,. le cedole acadale al 16 luglio
1880, tuttochè ne sia annotato il pagamento alfestero.
La restituzione dei capitali cori•ispondenti alla serie estratta

avrà principio col 1• gennaio 1881 é si eketteelt dalla disái della
Direzione generale del Debito Pubblico in Ronia $dalle Tesorerie
dello Stato, sopra mandati emessi dalla Direzione stessa.
Alfestero il riniborso si farà dalla Casa bancarié suddetta, in

quanto.sia incaricata del pagainento delle raha semestrali.
La Direzione generale del Debito Pubblico'pfovveilerà eziandia

per la restituzione, a mezzo della propria Cassa o di altra delle
Tesorerie dello Stato, del capitale di quelle obbligažioni, cartólle .

e certificati estratti, che ora trovansi assegnati pel psgamento
delle rate semestrali alfestero, sempre quando ne venga presen-
tata alla stessa Direzione apposita domanda in iscritto;

3° AlPabbruciamento delle obbligazioni, cartelle, certificati
ed aspegni del Prestito lombardo-veneto, di creazione 16 aprile
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1850 (ora estinto), stati rimborsati dal P gennaio a tutto dicem- DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI '

bre 1879.
Aiviso.

Roma, il 15 giugno 1880. Il giorno 15 corrente, in Davoli, provincia di Catanzaro, è stato
Il DirettoreGenerale: Novn1.1• attivato un ufBoio telegrafico gavernativo, al servizio del Governo

E Direttore Capo della 36 Divisione e dei privati, con orario limitatodi giorno.
G. REDAELLI. ,

' Roma, 15 giugno 1880.

I

MINISTERO DEL TESORO - DmEZIONË GENEffALE DËL DERANIO

PROSPETTO Ñelle vendite dei Ï>eni inentobili pervenuti al 1)emanio ÑalÊ'Asse ecclesiasti¢0.

BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE Numano svPaaricia razzzo

dei
lotti stari tre cent, d'asta di aggiudicazione

Nel mese di maggio del 1880 . . . . . - 270 961 21 18 631,431 37 746,314 38

Nei linesi precedenti dell'amio 1880 701 2266 64 24 1,624,908 23 1,970,010' 73

Nell'anno in corso 971 8227 85 42 2,256,339 ß0 2,716,325 11

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1879 . . . 131349 560247 21 60 427,979,689 60 548,858,467 50

Torar.1 dal 26 ottobre 1867 a tutto maggio del 1880 . 132820 563475 07 02 430,235,979 20 551,074,792 61

Roma, add111 gingao 1880.
Il Direttore Øspo della Divisione V1

Ennoossr.
Il Direffore Generale

BANCHRTTI,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rexidite sottedesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta Ìl disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla cirtoa
lazione,

Si notifica a termini dell'articolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGOIIIA NUMERO DIREZIONE

del deûe I NTEST A Z I ONE BENDITA che ha iscritta

nastro reentston la rendita

ConsolÏdato 632 94 De Marco Francesco fu Tommaso, domiciliato in Portosa (Sa-
5 p. Oj0 . 1erno) . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 225 Firenze

-622125 Comune di Tufino (Caserta) ., . . . . . . . . . . . » 565

4 Santagata Giacomo fu Giuseppe, domiciliato inNapoli . . . » -
- 130 Napoli

279874

14184 Caico Orazio fa dinseppe, domiciliato in Berradifalco . . . » 65 > Palermo
860044

28eTT Detto......·............ 110> >

876187

Itoma, 81 inaggio 1880.
18 1)irettore Generale Il Direttore Capo della 16 Divisione

Novžm. - Begretario della Direzione Generale
FERRERO.
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ÈIÈEZÏÒNE GEÈÈRÀLE hËLËË ËÒSÌË
MINISTE Avv i s o.

L'Amministrazione delle poste francesi ha notificato che i piro-DI AGillÈ LTURA, INDUSTRIA E COHMEROIO
scafl della Compagnia generale deitrasportimarittimi, impartenzaIl Comitato internazionale di Pesi e Misure sedento in PariiÛs da Genova il 12 e da Marsiglia il 14 i ciascun mese pár le Re-dietro iniziativa del Governo della Odnfederazione Svizzera, ha pubbliche del Plata, faranno quind'innanzi nuovamente sealo a

deliberato, nella sua adunanza del 2 ottobre 1879, di adottare per
le proprie pubblicazioni e yel pr6prio uso ufficiale una serie di
segni abbreviativi per la indicazione delle misure e dei pesi del
sistema metrico decimale, e di invitare i Governi che sottoscris-
sero la Convenzione del 20 maggio 1875 a diffondere l'uso dei
detti sejini näi rispettivi pàesi.
Il Governo italiano, in armonia cogli Ìtapeni presi nell'anzi-

ilettarConvenzione, e nelPinteresse della scienza e del dommerõid,
þa deliberato di assecondare Pinvito del Comitato, e frattanto
rende di pubblica.ragione il quadro che contiene la serie dei segni

Rio. Janeiro nel viaggio di andata.
ConseguiŠfi te I Itinio ÏixiiÊe pirÈÊ¡ oÃtuioËe delle corri-

spondenze dirette nel Brasile, da spedirsi con detti piroscali, resta
fissato in Roma fino alla partenza del treno di n. 4 (ore 3 pom.)
dell'11 di ogni mese, se viene preferita la via di Genova, ed alla
stessa ora del 12 di ogni mese se si desidera la via di Marsiglia.
L'impostazione nelle altre provincie ile1Regno dovrà esser fattà

ín modo che le suddette corrispondenze possano grivare a Genovà
la mattina del 12 o del 18, per aver corso rispetfivamente via di
Genova o di Marsiglia.

pitt sopra menzionati. . Roma, addì 15 giugno 1880.

A B DIREZIOblE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Misure di lunghezza Misure di superficie RETTIFICA D'INTESTAZIONE (29ub¾icasióne).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cicè: num. 641358 d'iscrizione sui registri della Direzione

, Generale, per lire 60, al nome di Cagnassi Alina di Giuseppe, mi-Kilometro. . . . . . Km. Kilometro quadrato Km.
. . . .nore, moglie di Perdomo Giovanm fa Luigi, domiciliata in 116n-

Metro . . . . . . . m. Ettaia . . . . . . . ha tiglio (Alessandria), è stata così intestata per errore occorso nelle
Decimetro . . . . . dm. Ara . . . . . . . . a indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Cagnassi AngelaCentimetro . . . . . om.- Metro quadrato. . . m.
Maria Camilla di Giuseppe, äinore, moglie di Perdomo Giovanni .

Millimetro . , . . . mm. Decimetro quadrato dm· fu Luigi, domiciliata a Montiglio (Alessandria), verà propristaria
Mikron . . . , , . µ Centimetro quadrato cm.s della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico siMillimetro quadrato mm,"
diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avtiso, ove non siano state
notificate opposizioni a.questa Direzione Generale, si procederk

D slla rettifica di dettaiserizione nel modo richiesto.
Misure di volume Misure di capacith Roma, li 3 giugno 1880.

Per ilDifeffofe GeuÑÑIt: AnnÅno.

Metro cubo . . . . . m.5 Ettolitro . . . . . . hl

ro . a . . . . . . s Decalliro . . . . , . dal

Decimetro cao . .
dm. Litro . . . . . . .

1

Centimetro cubb . ,
em 6 Decilitro . . . . . . dl

Millimeiro ofibo
. ." ini. Centilitto . . . , . . cl

Pesi

.Tonnellata ............. 4

Quintale mefrico . . . . . . . . . . q

KiÌogramma . . . . . . . . . . . . . Kg
Gramma .............. g

Deeigramma . . . . . . . . . . «. . . dg
Contigramma . . . . . . . . . , . . cg

Milligraindia . . . . . . . . . . . . mg

PARTE NON UFFICIALË
útArtfö háiäikö

Fu il 18 corrente che la Società dei pescivendoli della City
ha offerto un banchetto a lord Granville ricevuto come mem-
bro onorario della corporazione.
Rispondendo ad un brindisi il ministro degli a fari esteri

dichiarò cheTa pòlitica del governo sitÊale non à quõlÏa del
gávetno precédente, e che questa politica è in completo ac-
corilo colle dichiarazioni fatte dai liberãli durante l'ultimo
triennio.
L'oratore biasimò il marchese di Salisbury di avere voito

in ridicolo lipossîbilità di un concerto europeo e -di aver
creduto che qualsiasi azione concertata sarebbe compiuta-
mente imppte.nte a.Costantinopoli, pel motivo che leesserva-
zioni derivanti da un tale accordo non produrrebbero buon
effetto sul sultano.
6 Ma se, proseguì il ministro, adiÈa i'q sfe Sofezie,

la pace è mäntenuta, conie io spero, se il concerto europeo
continua ad esistere e se i sintomi coi quali11 concerto si ri-
vela sono in questo momento favorevolissimi, e se, con que.
sto mezzo il governo britannico raggiunge lo scioglimento
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della guestione d'Oriente, ché ostituisce per PEuropa un

così gran pericolo, il pensiero. mio è che noi meriteremo de-
gli elogi.

" Talune potenze hanno interessi diversi e timpatie diffe-
renti; esse non mirano allo stesso scopo nelle loro ambizioni
locali, ma sono però tutte dominate da un interesse mag-
giore, quello di mantenere la pace e quindi di eliminare tutte
le cause che potrebbero generare la guerra.

" È possibile, e di questo abbondano gli esempi a questo
mondo, che gli interessi secondari possano dominare gli in-
teressi superiori e più essenziali. Ma finora questo non è il

caso, e se,Paccordo stabilito non si.mantiene, o pur mante-
nendosi, non conduce al risultato, non bisognerà farne ri-
salire la causa alla manogaza di concîliazione di sinceritâ e

di determinatezza da parte del governo inglese. »
I giornali settimanali di Londra approvano in generale il

bilancio suppletivo presentato dal signor Gladstone. Lo
ßpectator lo accoglie con piena soddisfazione ad onta dell'au-
mento delfincome-tax e dice che è nel camiin finanziário che
il primo ministro dimostra la sua superiorità. L'Examiner
dice che il signor (lladstone si è rivelato più chemai amico
dei campagnuoli proponendo d'un tratto la abolizione del-
l'imposta sull'orso, una delle piii forti cause di lagni, e sosti-
tuendovi quella sulla birra la quale non colpirà he il prezzo
della vendita spicciola.

Îl i'inag pubblica un telegramma inviato dal vicerè delle
Indie, in daia 10 giugno, aÏ 1)ipartimento per leIndie a Lon-
dra. Tutto è tranquillo, secondo questo telegramma,a Cabul
è nei dinförili, duanènnque dal ÎCohistan seguitino a giun-
geté nótizië ði sollevámenti provocati a IWähomed Jan. È
fins'hita piehaniente la épädi ióne par'tita ða .Tellalabad per
il tääni·. nueiti abitanti hämio poiitesso che non incorag-
geranno i glollat lie11e Igo hjifWe%htfó gli läglesigià at-
taccheranno i convogli inglesi diretti al,fiume Cabul. A Can-
dahar e sulla fron‡iera del Beludoistan regna la tranquillità.
Sono -avvenute alcune piccole scorrerie presso Lundi Kotal
ed alcune triba turbolente hanno assalito dei viaggiatori nul
Kliaiber, ma la cosa non ha una grande importanza. I mol-
lah cercano -di istigate agli anidi a prender le¾rmi contro le
truppe inglesi, nas finora,14ero sfoisinon ebbero alcun suc-
cesso-Noh ?hk olcan timore die Ayub Khan voglia fare un
movimento verso Candahar.

I giornali di Vientra pubbliúàito il testo seguente della ži-
sposta del agotekno anafrounngsfino all'invito del govetuó
te&ëëdo yr la confereËša di BerÈir6.
La risposta 1 godorno ili Vienna reca la data del 7 cor-

rente, è arinata dal baronelleymerle, ed è concepita così:
" Il sottoscritto, ministro delfimperial Casa e degli esteri,

ebbe Ponore di ricevere la nota in data odierna, colla quale
il principe di Renes, ambasciatore.dell'impero germanico, gli
arinunziam the il igotecnordi 8.¾., dopo avat prd§o cogni-
zione delle «nmaicationi :che 11 agretätto di Stato degli e-
steri iriglegeka invikto*aguëato, bdrhe piire si riiharienti a-
binetti europei, relatiteWlla qtiedtidne dei coiffluigreëà4hica,
oktildahiôni elie fak6ifoiòúolteftvátevdináñíte da,tuttii
governi, propone alle, potenze di riunirsi ger,1a -mediaiione,
in conformità all'art. 24 801iSf61oÈÚeAino, id una con-

ferenza allo scopo di oscuparsi dell'incarico assunto dai lore
goverm circa le disposizioni contenute nel suddetto articolo.
" Il sottoscritto ministro ha Ponore di dichiarare in nome

dell'imperiale e reale governo che aderisce in tutti i punti
alle proposte fatte, e che non mancherà d'incaricare l'amba-
sciatore di S. M. l'imperatere e re a Berlino, conte Szechenyi,
di assistere alla conferenza.

,,

Il Temps ha per telegrafo da Berlino che la sorte del prc-
getto di legge discrezionale, che fu respinto, com'è noto, dalla
Commissione, tiene più che mai sospesi gli animi.
La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung attacca i liberali

nazionali che si sono alleati col centro ultramontano per far
naufragare il progetto.
La Post, organo dei conservatori liberali, i quali hanno

votato in favore del progetto, rimprovera 21gruppa liberale
nazionale la sua ostilità all'articolo quarto (richiamo.dei
vescovi), ed ai conservatori il loro emendamento impolitico
all'articolo nono, che da ai preti puniti in conformità alle
leggi di maggio, il diritto di celebrar messa e di ammini-
strare i sacramenti, e con ciò rende illäsorio il éistema tutto
delle leggi, giacchè apre agli ultramontani naa,porta segr.eta
da dove sarebbe loro permesso di rientrare al posto.
La Kreuzzeitung, organo dei vecchi conservatori, che pure

hanno votato in favore del progetto, si mantiene sulla ri'-
serva.

Nulla poi, seconðo il corrispondente del i'enips, fraspira
rispetto alle intenzioni definitive del governo, inn il prindph
cancelliere crede semþre che il pidgetto terminerà colPavere
una maggioranza allaCamera, malgrado il rigetto da parte
della Commissione.

Serifono da Bucarest alla Politische Correspondenz di
Vienna che il governo rameno spiega in questo momento il
inassimo zelo per ottenere Paumento dålPeffe£tivo dell'eser-
cito votato nell'ultima Sessione del Pàilamènto. Si tratta di
creare 18 nuovi reggimenti d'infanteria, e, a quanto si dice,
12 nuovi reggimenti di cavalleria.3)ei 135 mila fucili Hdnty
Martini, ordinati all'estero per Parmamento delle nuoie
truppe, ne sono già arrivati 70mila, ed i rimanenti sono at-
tesi nel prossimo mese.
Nella Dobrucia si formeranno, sul modello degli ßpahis

francesi, dei reggimentidi ßpahis i quali saránno incaricati
apeciahnente della guardia dei confini e verranno reclatati
fra la popolazione mussulmana, che si è dichiarata pronta
al servizio militare.
Le spese alquanto considerevoli per queste nuovemilizie

saranno coperte mediante sopratasse alle imposte dellaDo-
brucia.

Il Times ha dal Caito 11 giugno che la. Commissione li-
quidatrice internazionale ha preso delle importanti risolu-
tioni relativamente alla Daira1šapieh.
Ai signori Money e Lourencourt, direttori inglese e fran-

cese della Daira, verranno aumentati i poteri.
La Daira Sanieh sarà dichiarata dominio dello Stato sotto

Palta direzione del governo egiziano e dei controllori gene-
rali di Francia ed Inghilterra.
Ïl governo egiziano pagherà gli antichi debiti della Daira
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Satiieh e provvederA per il pagamento del prossim« coupon.
L'interesse rÏmane fissato al 5-per 0(0, di cui il 4 Dio garan-
tito dal governo egiziano.
La Commissione liquidatrice ha prese queste risoluzioni

d'accordo col governo egiziano e.coi controllori generali di
Trancia ed Inghilterra.

- Lo Standard ha da Alessandria, 11 giugno, che quel giorno
ha avuto luogo una importante seduta del Consiglio dei mi-
mistri. Presiedeva iÏ kedivé e vi assistevano i controllori ge-
nerali. Il kedivé si dÏchiarò soddisfatto della condotta del suo
governo; espresse la speranza che la Commissione liquida-
trice aviebbe presto terminato il snô còmpito, e che sarebbero
completate le riforme. " Mi si chiede,. soggiunse il kedivé,
di creare una Costituzione ed un Parlamento; sarei pronto
a farlo, ma quando vedo che mi mancano gli elementi, che
la' popolazione non conosce il proprid paese, che i pascia
non cercano che il loro interesse e sono gelosi della loro au-
torità, non ho il coraggio di lasciare la mia patria nelle loro
mani. Quando, come spero, la popolazione sarà istruita, e

potrò trovare gli elementi necessari, vi assicuro che darò con
moltissimo piacere la Costituzione ed il Parlamento. ,
e Il Consiglio dei ministri ringraziò unanime il kedivé per
le sue buone intenzioni, e promise di fare ogni sforzo per
aiutare la Commissione liquidatrice e il kedivé a compiere
le riforme necessarie al benessere del paese.

Da Madrid telegrafano al Temps: " Vi ho annunziato che
il conte Ludolf, ministro d'Austria-Ungheria, aveva presen-
tato alla conferensa per il Marocco- una proposta concilia-
tiva per determinare in una certamisura iìerritori nei quali
i commercianti esteri potrebbero scegliere i loro agenti o
sensali.

« Ma Sidi-Mohamed, inviato inarocchino, ha insistito nella
sua idea di far limitare alle città della costa e dell'interno il

campo nel quale il commercio potrebbe reclutare i suoi
agenti.
* Quesia pretesa essendo inammissibile, specialmente per

la Francia e l'Ibalia,'che fanno il commerbio alPinterno ed

abbisognano di agenti nälle campagne, la Conferenza dopo
avere per due ore discusso intorno alla proposta del conte

Ludolf, si separà senza dissare la data della saa successiva
adunanza.
" ßi crede che per impedire che la. Donferenza si sciolga

senza veruns conchiusione, il signor Canovas del Castillo
presenterà un nuovo progetto affine di organizzare la pžote-
zione e perchè la Conferenta possa esaminare altre que-
etioni- che dovevano essetle sottoposte come quella della
.posizione degli ebyei e dei mori naturalizzati in Europa. ,,
Il corrisponaente aggiung he il cõntegno di Sidi-Moha-

med desta qualche maraviglia, pdichè, qualora la conferenza
si risolvesse in nulla, la convenzione francese del Ì863 basterà
al mantenimento dello stahogue per quanto, concerne la pro-
tezione dei sensali. E il Marocco abbandonato a se medesimo
non si attenterebbe di denanziare quella convenzione.

Un altro dispaccio da Madrid, 13, afferma che il signor
Gladstone ha manifestato al governo del re Alfonso il desi-
derio delPInghilterra di aprite negoziati per la conchiusione
di un trattato di commercio sulla haee di un abbasdamento

dei dazi della scala alcoolica ha i 26 e i 36 gradi sui vini
spagnuoli nella Gran .Brettagiis ¡ìër mezzo di concessioni re-
ciproche sui prodotti dell'industria inglese.

Appena la Convenzione repubblicana si è separata, un'al-
tra Convenzione; composta di faþÿresentanti di un nuovo

partito, il partito dei greenbackers, si è del pari riunita a
Chicago. I greenbackers, cioè i páftigianidellacarta-moneta,
hanno deciso di separarsi, in quest'anno; dai due grandi para
titi democratico e repubblicano, è d'avere un candidato spe-
ciale per l'elezione presidenziale di novembre prossimo. La
loro Convenzione, composta di 65û membri, tenne la sua

prima seduta il 9 giugno. Essa ha adottato il seguente pro-
gramma:
i Abolizione delle Banche nazionali; emissione di carta-

moneta per sostituire i biglietti delle Banche nazionali; co-
niazione illimitata e libera del dollaro d'urgento; abolizione
del trattato colla China concernente i coolies.

,,

Quest' altrà Convenzione tenne tre sedute tem estosis-
.

P
sime. Il signor Kearndy, Tagitatore di California, or ora ri-
messo in libertà, vi ebbe una influenza predominante. Il
programma surriferito fu opeia,piincipalmente sua.
La Convenzione dei greenbackers si è coalizzata con quella

dei socialisti che fu autorizzata a partecipare ai di lei lavori.
La Convenzione socialista aveva precedentemente ammesso

fra i suoi membri i delegati del partito'che chiede il diritto
di voto per le donne. Il signor Kearney si oppose a questa
mozione, ma essa fu nullameno rätificata don 528 voti con-
tro 124.

La Convenzione elessè péi• suo ch.ndidato alla elezione pre-
idenziale il generale Jamés .iëaver; che al Congresso
rappresenta lo Jowa. Il generale Butter etteline soli 95 voti.

TELEGl¯tAMMI
(EGilfžIA &Ë2FANI)

Brindisi, 15. - Il trasporto Europa è partito alle 11 per
Melbourne, dopo di avere imbarcate iražii colli destinati alPEspo-
amone.

Londra, 15, - La Camera dei comuni aggiornò a giovedì il
seguito delPinterpeljanza di O'Donnell,
Sembra confermarsi che PAnstria consenta alla cessione diDul-

cigno al Montenegro.
Il Times dice che PInghilterry e la Francia aderiscono al trac-

ciato della frontiera greca proposto da Freycinet, come quello che
è più conforme alle intenzioni del Congresso di Berlino.
Boston, la. - La nave americana Neucomb, proveniente

dalla Giamaica, racconta dhe una'fí•egata spagnuola tirò conìro
di essa a 12 miglia da Caba; La nave issò la bandiera Americana
mettendosi in penna: Un ufficiale spagnolo andò a bordo a faivi
una ispezione, credendo di trovarvi un carico d'armi Bra la stessa
fregata che tirò recentemente dontto faltra nave américana
Kerri#.

.

liew-York, 14, - Il console generale del Peril a Panama in-
dirizzò al console pernviano aNew-Yòrkil seguente dispaccio:
I chiloni occuparono Tacna, dopo tre giorni di combattimenti
Il colonnello boliviano Canacho rimase ucciso.
Ottomila uomini da ambe le-parti l'urono posti fuori di combat-

timènto.
' Gli eserciti alleati assediên(Taena.
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Monteiro fece prigionieri 1000 chileni.
Le truppenhilene sono conipletarnente circondate.
Londra, 15. - La Banca di sconto di Parigi, la Casa Roth-

schild di Londra, la Societh Generale, la Casa Baring, il Comptoir
d'escompte, le Case Hambro e Montaign ottennero l'aggiudica-
zione del prestito indiano di tre milioni di lire sterline a 108 3/16
prezzo di Calcutta. Il prestito fa a Galcutta 4 0|0 di premio..
Berlino, 15. --- L'Agenzia Wol/7 ha da Parigi Dicesi che

l'Inghilterra abbia aderito all'opinione della Francia riguardo al-
l'oggetto della Conferenza di Berlino, e che i rappresentanti di
tutte le altre potense abbiano ricevnte le istruzioni dì aderirvi
pure mmassima.

Berlino, 15. - L'Agenzia Wolf pubblica:
« È un apprezzamento erroneo della situazione il pretemdere che

la Conferenza incaricherà la Grecia del mandato di occupazione
prima che la Commissione abbia fissato sui luoghi la linea di fron-
tiera, e che le potenze l'abbiano approvata. Questa linea del terri
toria da occuparsi non esiáte ancora, >
Parigi, 15. -- ßenato. - Freycinet, rispondendo ad alcuni

interpellanti protesionisti riguardo alle lettere scambiate fra Bay
e lord Grantille, constata che il gabinetto conserva la sua libertà
di azione.

Approvasi l'ordine del giorno puro e semplice domandato dal
ministro.

Bruxelles, 15. - Nelle elezioni di ballottaggio i liberali
guadagnano due séggis
• Londra, 15. - Il Times ha da Filadelfia in data del 18:
- Il segretario di Stato Evarts preparasi a reclamare contro la
condotta degli incrociatori spagnuoli a Cuba che tirarono contro
due navi americane. Questo incidente prodasse un vivo malcon-
tento.

Londra, 15. - Camera del comuni. - Dopo na discorso di
Gladstone, respingesi una mozione di Richard, il quale chiedeva
che si facessero pratiche per ottenere un disarmo simultaneo delle
potenze europee. Approvasi invece un emendamento di Courtenay
il quale dice che ò dovere del governo di cogliere ogni occasiere
possibile per raccomandare alle potenze di ridurre gli armeinenti.
Londra, 15. - Úamera dei lordi. - Discutesi il progetto

sulle sepolture. Un emendamento di Edgeomb, il quale limita le
sepolture nei cimiteri.della Chiesa inglese alle località ove non
osistono cimiteri non-conformisti, combattuto dal governo, è ap-
provato con 180 voti contro 106.
Un emendamento delParcivescovo di York, che esenía la parte

consagrata dei cimiteri dalle stipulazioni del progetto di legge,
combattuto pure dal governo, è approvato con 127 voti contrd10T.
Oostantinopoli, 15. - La Ports ha risposto questa mat-

tina alla prima parte della nota identica riguardante gli afari
di Grecia, stante Purgenza, rinnendosi domani la Conferenza di
Berlino.
Essa annunzia che risponderà fra breve alle altre due questioni.
La Porta dichiara che desidera lamediazione delle potenze come
il solo niezzo efficace per risolvero la questione greca, ogniaccordo
diretto essendo impossibile in causa delle pretese esagerate della
Grecia.

Essa ricorda che la mediazione che le potenze si sono riservato
di offrire, in conformità alParticolo 24 del trattato di Berlino,
devò esercitarsi senza ledere findipendenza e la libera delibera-
tione della potenza chiamata a fare il sagrifizio; dichiara che la
Conferenza non può misconoscere questi principii, e ehe la Porta
è pronta ad accogliere le aperture delle potenze mediatrici ed a
faci1itare sinceramente il loro còmpita.

NOTIZIE DIVERSE

Bollettino meteorico delPUtilelo centrale di Re
teorologia-In Roma, 15 giugno:

Termemeh Stato

Stasioni - del cielo
ossaavazzoxx »ITsass

Ore 8 P- Ore 8 pom.

Milano # 17,7 pioggia Pi Ecg a fra mezzaitotte e mez-
Mintmo 150,4. Mass. 24•,2. Tem-

Venezia -i- 22,3 tutto coperto porale con lampi, tuoni e piog-
gia dopa mezzpâl.

Torino ‡ 21,8 112 coperto EL°gg,"gr$ame tt e

Genova ‡ 21,2 tutto.coperto Minimo al mattino 16•,2.

Minimo al mattino 166,4. Pioggia
Pesaro ‡ 13,6 gioggia daue 9 ant. mm. 15,4. Nebbie

umide e pioggia dopo mezzodi.
Minimo146,5. Mass. 20•,0. Da stas

Firenze ‡ 18,5 pioggia mane are ore a p. quasi sem-
pra ploggia (mig. 5).

Cielocopertoiereeraenellanotte,
Roma # 19,4 tutto coperto pt.oggia l rissima at met+iao.

Mimmo . Massimo 216,0.
Mass. dopo mezzedi 23•,5. Tem-
pofale.con lampi, tuin! é pirg-Foggia # 20,3 piogg a gia dopo mezzodl.Lieve accesa
di terrethoto alle 10 ent.

Napoli § 20,7 tutto coperto gn o
i

1 7. Egesimo

(Capodimonte)

Lecce # 24,0 tutto coperto Massimo 27•,6. Minimo 18•,8.

Dagliari ‡ 23,0 814 coperto minimo 15·,8. Massime 24•,8.

Pioggia fra messanotte e mes-Palermo # 21,9 112 coperto sodi.
(Vaivekde)

II risparmio in Italia. - Dall'appendice al n. O del Bol-
lettino bimestrale del Risparmio, pubblicato dalla Direzione del-
l'industria e del commercio, spigoliamo leseguenti notizie:
Alla fine del 1879 gli Istituti di risparmio esistenti nelle 69 pro-

vincie del Regno erano in numerô di ßßß7, vaÏe a dire: $58 Casse
di risparmio ordinarie, 221 Istituti ði credito, e 8258 Casse di ri-
sparmio postali.
Dúrante il 1879 il movimento dei libretti presso gli Istituti dÏ ,

risparmio presentò un totale di ß01,416 libretti accesi e di 167,805
libretti estinti.
Il movimento generale dei depositi fatti ne11879 presso gPIsti-

futi di rieparmio fu il seguente: si fecero 1,906,302 versamenti
per la complessiva-somma di lire 532,118,807 44, e si ebbero
1,296478 versamenti,per la somnia di lire 461,395,840 80.
Alla fine del 1879 presso tutti gli Istituti di risparmio del Re-

gno vi erano 1,322,446 librettiin eni era inseritta la somma di
lire 839,849,820 16, rappresentante41 credito dei depositanti.
Regate italiane. - Nel C iereMrcantile diGenova, del

14, si legge:
. L'adunanza tenuta 1°11 corrente a Spezia per le regate da farsi.
in quest'anno in quel porto, ad unanimità ha chiamato a presi-
dente il march. Antonio I)oria; il quale promise di dedicarsi tutto
percliè le feste abbiano luogo e siatio degno della circostanza.
Le regate del R. Y. O. I. comincieranno PS agosto a Spezia.Ee-

cone il programma: '

Ci saranno due giorni di regate: domenica 3 agosto, e luned19.
Il martedy4 consierato alle ifide e sootumesse particolari.
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Saranno cose in grande.
Nella domenica avranno luogo le gare. Alle 11 ant. gara di !

8. M. il Rei Yachtä a Vabore, grande categaià.
Alle 2 merid. Gara del Solitäio, a vela, ffa i éoei.
All'1 pom. Garà dei latini italiani.
Alle 2 pom. Gara del Ministro dellällarina (lancia a vela della

R. Marina).
Alle 3 pom. Gara del Duca d'Aosta (yachts a úýore, superiori

alle 40 tonn.).
Alle 4 pom. Gara della squadra (lancie a remi della R. Marina).
Alle 4 e mezza pom. Gara di S. A. R. il Principe di Napoli (ba-

1enieri a renii della R. Marina).
Alle 5 pom. Gara delle canoe italiane.
Alle 6 e un quario pom. Gara del Bolitario, a remí.
Alle 5 e mezza. Gara dei canottieri lialiani.
Nel lunedi, a mezzogiorno, avrà luogo la gara Rol golfo di Spa-

zia (gozzi a Vela lääeritti hel diþártiniento marittimo di Spezii).
Alië 12 e mezza. Gara dei marinai (imbarcazioni di yachts).
All' 1 pom. Gara del R. Y. C. (yachts a vela dalle 5 alle 40 ton-

nellate).
All' 1 112 pom. Gara della città di Spezia (yachts a vela di pic-

cola categoria).
Alle 3 112 çom. Gara dei yachts a vapore (terza serie).
Alle 4 1(2 pom. Gara dei vaporini della R. Marina.
Ogni gara naturalmente ha i suoi premi, le sue medaglie, le

sue peigamene, le sue bandiere, specificate in un esteso programma
stampato dalla tipografia Sordo-Muti.
Per essere ammesso ad inscriversi nelle gare dei ya:hts ò neces-

sario ebe un yacht appartenga ad un socio fondatore o promotore
del R. Yacht-Club, ed inoltre come tale sia iscritto nei registri
del R. Yacht-Club.
I proprietari di yachts non soci del R. Yacht-Club possono nel-

l'atto d'iserizione dichiarare la loro intenzione di entrare a fare

parte della R. Società ingualità di socio promotore.
Essi saranno tosto votiti ed il loro yacht potih così essere am-

messo a prendere parte alle regate.
Le Ìsorizioni si Ÿißevánò aËenova, Ålla Dirázio e bentrale del

R. Yacht-Club, n. 18, viadToovissiiñá.
A Spezia del conte Ïöilà, ténonte di Yhacello.
A Ëapoli dal diina Clemente di CirelIã.
A Livorno dal sighbr Viftorio Mori, segietario della Sezione

liiroindife.

TiñŸantian¥dk 82. - Doe giorni sono, scrive il Risorgi-
niénio di Totino, del 15, ásel dál nostro arsenale, e fu fatto par•
tire per la Spezia un cannone da 82, del peso di 88 tonnellate.

Le regatè internazionali di Lisbona. - NelPottobre
venturo avranno ludgo le regateTäternazionali a Lisbona. Rap-
presentante per l'Italia, iiella Commissione, è il conte Ponza di
S. Martino.
Gl'inviti saranäo mandati in nome del Re di Portogallo, com-

modoro del Yacht Club di Lisbona, a tutti i dilettanti di yacht di
Europa, che dovranno trovarsi in Lisbona ai primi d'ottobre.
Lá airezione BelloWgâta s'an a§aiinta 18ã 'cinghe coèmiifari

sceltiin ogninazionalità, che faranno osservare Patottstá regoTa-
mento sociale:

Da Lisbona a Gibilterra y primo premio consisterà in un og-
getto farte e nella pomma di duecento lire sterline, il secondo e
terzo premio in:Psydaglic
Da Gibilterra a Marsiglia e da Marsiglia a Genova lo stesso

come da LisbonAa Gibilterra.
Da Genova a Monapo un ogg¢tto d'arte e tredenio lire sterline al

primo premio, mekglie al secondo e terzo.

Tutti gli yachts che avranno fatta l'intiera corsa da Lisbona a

Monaco potranno concorrere gratis al gran premio di Nizza.
Scorteranno la regata due yachts a vapore.
L'incendio di Titusville. - Un telegramina del 12 da

Nuova Y€rk annunzia che a Titustille, in Ponsilvânia, é ecoppiato
un grande incendio, ñhe distrusse due grandi rallinerie dipettollo
100,000 barili di questo liquido.

Bollettino delle Finanze,Ferrovie e Industrie. -
Il N. 24 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si
pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:
Parte finanziaria. - Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sugli istituti di dredito e industriali - Banca Nazio-
nale - Banca Romana - Società generale di credito mobiliare
italiano:ileredito fondiario e la sua riforma (continuazione e

fine) - I provvedimenti finanziari - La liquidazione dei debiti
della città di Firenze - Banca mutua popolare di Valdagno -
Banca popolare d'Intra - Magazzino cooperativo del popolo in
Vicenza - La Fondiaria (vita).
Parte ferroviaria. - Monte Bianco e Sempione - Servizio for.

roviario diretto col Belgio, l'Olanda e l'Idghilterra, via Brennero
- Il 1° tronco della linea Termoli Campobasso.
Parte industriale. - I più recenti risultati elettrici ottenuti dal

dott. Siemens - Trattamento daziario dei mobili di legno,
Parte commerciale. - Ranegua dei mercati - Il commercio

dell'olio d'oliva - Diritto di bollo secondo il trattato Austro-Un-
garico - Movimento portuario di Genova.
Nostre corrispondense da Napoli, Torino) Londrà, Svizzera.
Nostre particolari informazioni.- Memoriale dei commercianti,

industriali e spedizionieri - ¾emoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli azionisti.- Estrazioni - Annunzi - Borso.
Condizioni d'abbonamento - Per l'Italia: un anno L. 10, sei

mesi L. 6 - Per Pestero: un anno L. 13, sei mesi L. 7, in oro.

Decessi. - Il Temps annunzia la morte, avvenuta a Parigi,
in éta di 28 anni, del valente artista Maurizio Yallette, incisore
del Monde Illustré.
- Il generale Aymarð, governitore di Pai-Igi, di chi îl teja-

gafo ci annunzia la morte, aveva 00 anni di efà e 40 di servizio.

Dopo di avere servito n Algeria, agli prese pátte alla guerra di
Crimea quale uñiciale superiore, ed a quella del 11essico in qùa-
lità di colonnello. A Metz egli comandava una divisione del terzo
ofpo di árinàta, e vi si distiilse per capacità e coraggio. Nel 1873
egliörganizzò a Montpelliei•il 16° corpo dhrmäta di nuon créa-

zione, e ne11878 sueceáètte al generale Ladmirainlt nêl posto di
governatore militare ai Parigi.
- Ad Agen è morto il signor Lamy, redáttote oapo del Jour-

nal de Lot-et-Garonne.
- A Lisbona, in età di 7ð ánni, cessò divivere il signor Carlo

Hatehens, viceconsole degli Stati Uniti, vicaconsole di Tufchia
ed agente consolare di parecchie altre nazioni.

NIJOVI LIBRI

A cipo di qiiësto elenco delle ýiù recenii pubblicazioni va
posta naturahnente Ïà tasa E inrice doiFratelli Treves, dalla
quale ci veilgono tre nuove e pregevoli opere.
L'Atiffahrlo scientfileo, indnatriale, añoo 1879, Ntte

seconda- Un grosso volunie di circa 5ð0 pìgitte con inoisionii
Comprende la Botanica (Prof. Delpino), la Geologia, Mine-
ralogia e Letologia (G. Grattarola), la Panteologia (Dottor
Pantanelli), la Medicina (Dott. Pirovano), con un ampio la-
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voro sulla localiztäzione delle malattie cerebrali; la Chirur-
gia (Turati), l'Agräria (A. Galanti).
La> parte dell'AnnÀâiÏo, verrã in luce fra breve.
In Abissinia, viaggio di PELLEGRIÑO MATTEUCCI -

Non occorre spender parole sul nome dell'autore, l'intrepidó
viaggÏatora delIË contrade africane. Ïn questo nuovo volume
che ora pubblicano i Treves, egli racconta le vicende del suo
viaggio attraverso l'Abissinia: capo di una spedizióne princi-
palmente conimerciale, riguarda e descrive quel paese sotto
tal punto di vista, i costumi, i coinmerci, le condizioni interne,
la sua storia recente. Scritto colla schietta semplicità dello
osservatore che mira soprattutto all'utile verità, questo li-
bro offre una lettura altrettanto importante quanto dilet-
tevole.

Il vino e la birra- Un magnifiàó NTuäle soritto dal FI-
GUIER, ornato da MO incisioni, Dettato con quella mirabile
lucidezza, di esposinione propria di quello sciittore, questo
libro ci da completa monografia di quelle due bevande, dalla
coltura della vite ai pik mini i particóliri hella industria
vinicola; poi della birra, del sidro, dell'aceto, con importanti
capitoli sulle falsificazionidei vini, sul processo per scoprirle,
e su quelle industrie in rapporto più specialeallTtalia ed alle
presenti condizioni di quelle industrie.

Ricordo-Album de1PEsposizione di Torino - È de-
atinato a riprodúfže col disegno di abili aitidti ed iñcisori i
più applauditi fra i quadri e le statue dhe si ammirano oggi
alla ÏV Esposizione nazionale di belle arti a Torino.
Questo Album, o Ricordo che sia, annunziato ora dalla

Casa Treven, si cðmporra di 5 dispense, ed ogni .dispensa
cornprenderà otto grandi tavole tirate a parte in rhodo du
forniar quiidro. Per la prÌma diepensa ni annunzia la ripro-
dazione delle seguënti öpere d arte i Cha Ñntazione di $'än-
fAntonio, di Domenico MoÑlli - Lã caccia al falci, di Pa-
sini - La barca da pesca, di Dalbono - Il sorcio di Fa-
Tretío- Violazione di conßni, di Norgari - Monach'e e
.Présepio nel giorno dell'Epifania, di Turlätti - _Cuore,di
lle, di Ximenes. Begiliranno poi le riproduzioni dei quadfi
più amrnirati di Barabino, Jacovacci, Raccari, Dalbono, Mi-
phetti, Neiti, Giiiliano, De Albertis, Mosè3ianchi, Micliis,
1)elleani, Rossi Scotti, Mosso, Pastofis, Calderini¿ ecc., e

delle statue di D'Orsi, Franceschi, Ferrari, Jerace, Barzaghi,
Tabacchi, eco, I nostri niigliori artisti, sia disegnatori, gia
incisori, hanno messo mano a quest'opera d'arte, che sarà

ricordo prezioso e pittoresco di un bel momento della storia
helÌ'arte ifaliana. Anclie il prezio diina jira per dispensa
è faÏe che Ïndiidrà fiiilijÌi italÏãni a poiseddre un sì bello

A bum.
È pubblicata la 16 dispa sa.

La R. Deputazione ragli studi di storia patria per le anti-
che provincie e per la Lombardia ha púbblicato'il Volísme 17
della seconda ßerie (XIX della Raccolta)'âblia Miscellanea
di storia italiana.
Oltre all'Elenco dei soci e dei libri offerti vi mona le se-

guenti Memorie :
Pietro-Cdire - Mónografie flotaresi (Memoria seconda -

Sigilli e medaglie).

Carlo Ignazio Montagnini - Dell'antioa legislazione ita-
liana sulle manimorte (pubblidato dal conte Luigi Monta-
gnini).
Vincenzo Proatis -- Dùe inventari del secolo Ivn.
Nicomede Bianchi -- Lettere inedite di Pasquale Paoli.
Yincenzo Promis - Su un soffitto antico del palazzo di

San Giovanni in Torino.
Felice Chiapusso - Di uno statuto concessosial duca Lu-

dovico di Savoia alla città di Susa nel 2 luglio 1462.
Antonio Manno - Alcuni cataloghi di antiche libiería

piemontesi.
Ercole Ricotti - Lettere 11i Antonio Perrenot di Gianuèla,

vescovo di Arras, poi cardinale, al duca di Savoia Emanuele
Filiberto.
Antonio lifanno - Sull'assedio di T.oring nel rio6 - Bi-

cerche-seconde.

Gli etnigrati dall'Euyópa inAmerica - Efädio a fac-
conto di A. MARAžzi (lWilano, Fratelli Dumolard),
Ebbrezza mortale - Romanzo di A. BoccAnm (Milano,

presso G. Pavia e C.) :
Di questi libri diamo ofa il semplice, annunzio rimandan-

done fesame ältà prossuna rassegna bibliogragoa, sembran-
doci il primo, per l'argomento, e 10 scopo educativo e morale,
per l'ottimo metodo e la forma pregevole; il secondo come

lavoro di olieioso e sfudi so giniane, merftãŸoli di gensató
discorso.

La Margherita giornge nazionale i£afiaño editò il 6 cor,
rente a Palermo, a beneficio delPEducatorio p.ër le istitutrici
dell'infanzia e della pueriais,' fondgo in quoÏIa citta, vie.ne
a mettersi nella schiera di quei tantigornal¶tmici, che pul-
lularono dopo e sull'eseápio del ParîNMurfie.
Oltre aðàaa latteia inedita di A. Mankoni e diròa 100

autografi, confiene britti di Etóp¡iarii, Bin lii, 1dantégizza,
Lioy, Dupré, De Amicis, Lessona, Raß¾llt, l'bifi, Louibioso,
P. Denza, Ricci Maurö, RÌcotti, Afhaá, ÚÉñ tiini, 1)ihuchi
Nicomede, Perez, Carcano, Belgioioso, Corleo, Gnoli, Barill,
Fiorentino, Bove, Bonatelli, Guisti SparentayFátio,SabeRi,
Arrivabene, Napoli, Bonfaduii DI Giovamti, Carrara, Sicchi,
De Spuches, Lisio-Bruno, De Gesare, Vera, Labair¿a, ecc.

I?Esposizione Rottaiale in Itämn Cón flife'ifb3itolo
il signor Cesare Orsini ha inti'aprqa la ptibblícaionadiuni
effenieride metisile, destiitata a lisBgtère, preparare e dará
iniziameiito al progetto diunaEsposizionemondiale in Roma
nel 1886. Il primo.faúcicolo, o numero digaggios entra ardi-
tamente nell'esame del progette sì ge; la parte jecnica, che
finanziaria, e porge già il disegno del futuro palazzo dellè
Arti Antiche, l'iconografia e plunta deglitdiflei;All úWonire
la rispostá all'ardua impresa.

Sono pubblicati il 1•e 2•nuthero BelEoßettin deÌÏàSo-
cietà Promotrice della Silvicoltura in Italia- (Roma,
tipografia ðell'Opinione).

E
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AMESBk DEI.ÌÍA STAZIOÈE- ggm

Ufucio eentrale meteorologico
. 7 ant. Mezzodi a pom. 9 pom.

Firenze, 15 giugno 1880 (dte 15 50).

Barometro abbassato fino a 4 mm., specialmente in Sicilia.

Pressioni oseillanti tra 757 e 7ð0 mm. Venti freschi delle regioni
est mella Sicilia orientale e meridionale; forti nella Calabria infe-
riore. Mato agitato dal capo Spartivento al capo Passaro, e nel
golfo dell'Asinara. Cielo piovoso sul golfo di Napoli, a Civitavec-

chia, a Damerino, a Firenzo ed a itimini; coperto o nuvolosa nel

resto d'Italia. Ieri temporale con forte seirocco aMonealieri.Venti
di nord-esi e nord-ovest fresclii e forti sul basso Adriatico ed a

Palermo; fortissimi stanotte a Porto Empedocle. Seguita il tempo
vario con piogge locali.

Barometro ridotto 160,0 959,1 758,8 181,0
. pg et almare
Te:momet.esterno 16,7 20,1 194 _17,0
(centigrañof

Umi31tkrelativa... 78 65 95 87

Umidità assoluta... 10,91
,

13,48. 12.50 12,49
Anemoscopia e vel. 8. 2 14E42 .W. 2 SE. g .

crar.niedit in kil

S'a‡o del eiolo ..... 10. cópørto 10. coperto 10. góoeia (0.q.coperto

.

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preeddente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 21,6 C.= 17,8 R. I Minimo ==: 15,7 C.= 12,6 R.
Pioggia in 24 ore: mill. 1,4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì :L6 giugno 1880.

· GODIxENTO Î8IOTO Î8Î0té : CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROBBIMO

ŸA I.OR I
»Ar. nominle vernte

seminale

LETTERA DANARO LETTERA DANARÓ LETTERA LANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
Detta detta 80/0 ...........

Certificati suìTesoro 5 Oj0 - Emissione
1860/64.....................

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .
Detto detto Rothschild . . . . . . .

Obbligazioni Reni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Aziom Regia Cointetessata de'Tabacchi
bhligazioní datte 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austfiaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nazionalg Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Manca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Generale . .
.Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo.Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dátte . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .
Obbliýazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali6 per cente (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Ob¾l. Ferrovie Sarde puormnias. 8 Of0
As.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obb ionidette..............
Soci Romana delleMinieradi furro. .

Io-Romana per l'illúminas. a Gas . .
So età dell'Acqua Piaantica Mard1a . .

Gas di Civitávecehia . . . . . . . . . . . .

PioOstiense
. : . .1 . . , , . . . . . . . .

Fondiaria (Incendi) . . . . .
. . . . . . . .

Azioni della Ranca Tiðerina . . . . . . .

BancodiRoma ................

2° semestre 1880 - -

1* ottobre 1880 -

16 aprile 1880 -

1• giugËo 1880
1e apnle 1880
1 semestre 1880 500 , 350 ,

500
,

10 semestre 1880 500
,

, 1000 , 750 ,
. n 1000 , 1000 ,
- 1000 , 700 ,

10 semestre 1880 500 , 250
,,

500 ,, 400
,,

1• apriÎe 1880 OOD
,

- 250
,

250
,

-

,
500 ,,

500
,,

- 500 ,
16 semestre 1880 500 ,, 500 ,,

- 500 ,
10 aprile 1880 500

, Mm
M M N

1•semestre 1880
587 50 531 50
500 , 500 ,
500 ,, 500 ,
500 ,, 500 ,
480 ,, 430 ,,

500 oro 100 Gro
1e semestre 1880 250

,
125

,

2• semestre 1880 000
,, 250 ,,

9& 20 94 10

672 , 671 ,,

I

- 98.
- - :- - 98,

- 10 1 ,

- 983 m

- 2480
,

- 1410 ,,

668 , ß$ 50 -
- 1015 ,,

B
,

48T
,
-

- 471
,,

- 290
,

718 , 777 ,,
-

912 . 910 , -

015 , Bli . -

AMB I IÒBWI LEHERA DANHO Ë0BiliÎo OSSERV A E I O If I

Premot fattir

5 010 - 1• semestre 1880 96 87 112, 42 1¡2 fine.
Ma i

. • 109 07t¡s 108 8211" ¯

Banca Generale 075, 610, 688, 667 25, 666 75 fine.
nnde . . . . . . .

. 90 27 60 21 54 - Società Acqua þà anti¢a Mirefa 910 Sue.
AVÊn a

. . . . . . . -

90 - FondiŠla (Incendi) 671 cont.
Trieste . . . . . · · · • · · • • . . . . 90 •-- -

Banco di Roma 615.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . · -
.

21 98 21 94 -
B Bingsco A. Pxant. -

Seonto'di Banca. . . . . ••••• •
-

B Deputato di Borea PIARGIANI.
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IRMË10 3)ELLE FINANZE I)BEZIO ENERALEDÊI A ÈE

Essendo rinsetto infruttuoso il primo esperirnentó d'istateñuta il 4 corrente mediatamente successivo, dopo eiöë che saranno stati esaminati i campioni
per le formiture dei saggçaniti e magipati, oegorrenti nel triennio 1881-82-83 del sale preshâtati; e sarà fatto a favore del migliore ofetente t nato dento
é eli¼ troŸênai I leata¿ng1 pottostante specchio, nel quale à contrapposta ge della qualità del genere e del prezzo; il quale, in ogni caso, non potrà essere
ciascun magazmap la quantikkpresuntiva da provvedersi annualmentahino- superiore a quello nesato nella scheda M Stnigé.gaggiddicagione delfipt-
tidea che per Pappalto di tall fornitate si terà nel giorno 7 del p. V. mes presa avrà luego anche la ¾ase ad una sola oËerta.
di luglio a ore 10 an un secondo incantos partiti'segrettspressoilMinistero Ai concorrenti la cui offerta nog aarà etata accettata si farà restituire ini-
ðellá Finanie (Direzione generale delle GabbIle), colle norme prescritig dal mediatamente l'eseguito deposito. Quello del deliberatario sarà trattenuto Huo
regolamento ðioContabilitá geqeralenell Stato. al momento della presentazione et aëëettazione dell'offerta di ribassa dël
L'aþpalto avrà luogo sotto 11 Vincoloidelle condizient fissate nel capitolato ventesimo.
d'oneri, in data 17 aprile 1880, visibile presso la Direzione generale suddetta Le oferte di ribasso, non inferiori al ventesimo del prezzi di prima delibars,
(Ðiv. V), non che presso le Intendenzesdi finanza di Firenze, Napoli, Milano, dovranno farsi sui campionigià aëeettiti, oppure sopra sItri aventiireq1iisiti
Venezia, Torino, ljlologna, Roma, Ancona, Genova, Salerno, Caserta, Catan- indicati alParticolo 1 del capitolato d'oneri, e il termine per presentatte
maro, Reggio di Calabga. Ealermo, ßfracusa, Tiapani eßagliari. vieäe assato a giorni 15 dalla dáta telPaggiudicazione, e saadrà quindi álle
he offerte per essere valideñovranno. ore 10 delgiorno 222dettoanese.
1• Essere-estese sopra carta da bollp da una lira debitamente suggellate I depositi fatti per adire alPanta diverranno proprietå delle Finanzá delld

e distinte per ciascun letto;' State se entro quindici giorni da quello dell'aggiudicazioge deffpítiva della
' 2· ¾aprimere in tutta lettere il preziö al quintale geeimale per ciasouna impresa i deliberatari non si presentergnag a tipulate 11 teatr tío.
(ualifa aquantitá dissale, e per¡eianenamagazzing Elmpoitorelativoe quello , La cauzione da prestarsi a garanzia.dèlP€ghtto adémblmoh¾degli bb$ghi
complessivo,deglottop ,:. - Assunti nel contratto è per ciasega lotto indleata nel seguepte agecehio, el

So Esseregarantite da una soinma parta quells legioata per ciascun lotto dovrà farsi mediante deposito nella gapaa.del Depositi.* Prestitit la nume-

nella coronâ& dochna del e te eachio, anediagië depqsito da fšraigrt istio, là biglietti della Banca lŠsionale upcondotzialir od in rendita'del döna
tiná TëúorÑía Aellp Stato is; bigli tti della Banoa Nazionale e isolidato 3 e A per cento iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico del

còneoµIalis.pd là rendita del,conspli e 5 peregentp Ñoritta suL Gran Regno d'Italia, da esloolarsi al valore di Borsa corrente nel giorno della atly
Libro (el Debito Pubblico del Regno Ë[talia , e

. . palazione det contratto.
4 Portare la.nrma delforerente e indicare il luogo daraud domicilio. , Le épese tutte relative alPappalto, cicà quelle di bollo, registro, rokaslona

La ifreÑentazione ed ú¾egä delle schede .gi orèrtà accompagnato dal p copie del contratto ed atti reÏat19), Éomprese le spese di segreterip, sta-
gämpióni deÏ aale'â¾e i concorrenti iniëlidonó pkovvedere, åvrà luogonelliora ranno a carico .41 elancua- deliberatario, rië§ettivamente per il Igito *die
e giorno suddetti éi if déliberamento söguiëà alle ore 10 ante del giorno 16 gli fa aggiudicató, e quelle dell'astassaranno illvise proporsionalmente fra Igro

Indienzi ne de11e <1ualità guantità ili sale da px•ovtedea•si annualmente.
QUkNTITA PRESURTIVA DEI 8111 DA PROTTEDERSI AI=DEPMÎŸf 8 CAIÏZIÑÈIII

TKdVINØlE KË d'k¾2IN I
. . 4,¾ .y

.
SALli GRANPf0 SALE Diz¾A MACINB 84LB XÀG A TINE

.

pcCOg04 0
m om sono stinati gigggg dep sitarer gedä
i mÑÔúU Quantith Totale Quantith Totale Qáititi Tòtale mione

da provvedersi Ka grðvv der per pet. per tier .per per
concorrete del

magantino lotetro magazzino lotto magazzino Iotpo all'asta uhrgth
1 2 '8 4 56 7 89Ì0 11

Quintali Quintalt Quintali Quintali Quintali Quintali I,ire Ike

1 Genova 1. . .
BanPier€Arena'. .' . . .

L
. ." . . . . I

. . . 6000 0000 890 8000
Rhina . . . Lo . . . . . 000 '

. . . .

2 * * 88000 * ' '

. . . . 6
60 8ß00 20000

Salbrno . . . in t a . . . . . .

Ao io di Calabri io Calabria 18eû0
. . . . . . . «SO

3 Cátopparo . . . . . . .
800 123300 . . . .

3600 . . , . . 439 5500 . 311000
Na oli , ,

N .
. . . .

105000 8600 . . . 400
4 | Venezia . . .

Veneñia . . . . 100000 100000 . . . . ] . .
.
. . . . . . .

4000 - 80000

8073 pai, addì Iggingú«JSSO. . . AÅregore.Gyopidiope; ÌìOSI0,

ÐIREZIONE ,D'ARTIGLIERIA Il ribasso od il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espreasÃ in tte
lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dalla

DELL'ARSENALE DL COSTRU710NE IN TORINO anterita presenente rauta,
Gli angiranti all'appal‡o per eosere Ämessi jäsentare IMto gattiti

yranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze
di Finanza del Regno avente sede in una città ove trovasi una Ditestonflii

Ëi aoliûca che nel giorno 8 del maee gi luglio 15Ñ, alle ote 3 pomeridia e artiglieria, od un ufficio staúcato dai essa dipendekte, an, doppiilio di lire 10)0
al procederà in Torino, nell'afÍicio ad avasti 11 irettore dell'Arsenale di co- in contanti, 04 in rendita al portatore del Debito Pubblico delReânó d'Ïtalia
strdzione, in Borgo Dora, al neguíale appalto: al valore ill Rorsa della giornata patecedente a ggplia.in og vien oppigtÖ

" '

. Lottomanie il deposito. '
• :

Piallacci di frassing . . . M 0. 50, AL 170, C 5,100 I depositi fatti press«iàDirezioni quando saranno divenuti definitivi jEer
Pikkä 'ßŸolnio M.0 5 'L. 130, I 650 aggiudicazione d'appalto, saranno eslie Direnfont convertitiineansilone endle-

Tavolo i di larÌce dál 2 kl. 100 Le 9, 900 vigenia a e Ôe i Fi n e sigge abll gità)t§aggVg
Tavoloni di quercia del n. 1"M. Q. 100 a L. 15, L. 1;500 I repositi pkesso la Direzione la cut ha anogo rappaito si rieevono saile
Tavoloni di quercia del n. 2 M. Q. 700 a 10, L. 7,000 ore e alle ore 11 antimeridiane del giorno assato per rineanto.

i . Sara facoltativo agli aspiranti all'appalto di présentare i loro partiti aug-ToÉgle L. 16,150 geilati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma,og agli ultimi staced atesse
da consegagrei nel magazzinigelliefdigttaDiresidit nel tagmine di giorniB0 dipenden‡!. Di questigítimi partiti però gen si.terrå gleggÄca ligAgnagityn-
allatarMaÏÏ'avý(a che11 déÎlbarado ricevericlegl'aggiroppgöne del contratto. geranno alla Direzione unicialmente e prima dell'aliertura dellinoanto, e se

Úe condi ioni d'a pallo sono.visibilí§rpasa la. Diresfaae stessa.dalle ore 9 non risulterà che gli oferenti ubbiano fatto il deposito dionisopra o presep-
alle ore 11 anthperigiang, e dalle ore 2 112 alle ore 4 112 pom. tala la ricevata del, medesimo.
Sono Assati a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo decorribili dal . ,Saranno considerati nulli i partiti ebè non siano ûrmati, sogg llatÏ e atexi

,

mezzodi del giorno del deliberamento. , , ,.
su carta Bligranata egl bollo ordinario da Rua lira, e qyelli che contengano

11 deliberamento seguirà a favore ëei migliore offerente che nel suo partito, riserve e condizioni.
auggella,to, Armato p steso su carta illigranata col ballo ordinarioda una lira, Le spese d'asts, di bollo, di registro, di cople, ed altre relative, sono a ca-
avrà offerto gul presso enddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore rico del deliberatario.
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul távolo, la Dato in Torino, addl 11 giugno 1880. Per dettaDirezione

quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. 3028 D segretario: G. GUIDA.
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R. TRIBUNALE IVILE E CORRE lio 1Š05, I endeavasiËaolo è¾olamo Hisn Luca, ed assi ai migod suoi ielllLEgliasiaino Alessandro, se-
úllà?íëinõ ü¥¾ákBläti Carlo, altro fratege sofille, dëlla contessa gnati ai un. 27 e Á8 delfeleace, nono
degli interessatif di curarne lá liquru hidifik rap reeen r metå i diritt i ma Agdres e Gesare fra-Espongono la contessa Teresa Mar- dassoge in Parigi, salvo a renderne ereditäri deIŒf Bllavicini fa Pal An Rabiano residenti

a e : dre a t
Hi e i nîode

a 'a a e in « m Bendinill di torò P la-

istratrice legale dei minori suoi ilgli Che in tal modo n 1 1 liquida- camppuente marchese Francesco Ru- sarebbe erede PAlbergo dei PovetiædlBS11alliaßO laOtt ti ,Mar & L 7011289 gg gi g gle ¶ggggir0) 00me assieme al Carbonara, ossia Congregazione di Ca-
i fr el'll e dorelle uÎoont f ne ta e 4 am li P oespo e te di lui si ga r p a i n n , I cu a po

p lao,sen I to re seE ole
Pubblido di FiancÏa uif bási stanµ gorèlle ed akrèbbe raecolti i dirittiad 8.Matten. DéfËàdió, Ge o!«mo R&i e149 pe rjo
lit6 dúl detto d€ëreto Imperiale e sg amicaî della fa di lui giaf¾arghšrit¾ fèsfellIRållaviètiti q.di Gian Car diFrhvees Ru"
ne ottenne tanta rendity per anane Pallävicial, fu dettoGiuseppeFrances outal'numfSt qw36Ç earehbrered là

sto od a o
fire 4791. Queste ammigistravansi fia- soo, fa Giuseppe g.m GiapLuca marchemaTeresa Pallavicisifa Igassia

rio, gji teo la

tti li delin
r t a m up eleme gi tapitaltelte di ottennero colle Enrico di detto Giam Carlo, ce Gafeatt di at ål n 6 iiis iú tátÅo

Ru delese cav. ià¯
rendite e successivi reimpieghi di esse ranõ aell'el nco dei ð eettembre 1 y, in partemoltanto-eredé il match: Giu-daTeefes,=,¾, ,,,7 ,,,,»,tygg tras....yassi aat ta marenese 1saasic assetati coi as. 1..2, 3 e 4 sarebbero eenge DeRa, Ghiesa, residente in Go-

menta 2 inaggio 1878 edatto 10 Inglio Redgo di lúi figlio nel 1839in capo org rappresentati dalla marchese Ty, nova, y

1878, ato Palotti, tigti residenti at_ della fauliglia o 4iiLàâdenti dei Palla- resa Pallavicino fá Enrico, ex-monaca. Cile gli esponenti hanno diritto pertudfrayanté Rdl ali er Viöini qis Tobia, g.m Damtano, g.m téâídente ik kapaHo. Tgnoravasi l'esia la ildetä Si suaessaionach rispettivas
46iiieilif reisà e Ïó ti à Meliaduce; stenza e residenzà degli ärédi delDo- mente donie sðpra rappresentano, che
causidiso G. B. Beniscelli Salita Pal- Che il ricava di detto patrimonio menico g.m Innocenzo o del di lui fraa è Itr Gontfaddittorîo diegittima ðonta-
lavicini, n. 3 dal quale daganno rapa svincolato e divisibile in tanti trentot- telly abate Francesco gm Innocenzy maata di tutti glieredt od aventi Gatisa
te stati tesimi quanti erano i membri deÏIs che sono ladicati at numeri 5 e 34 co- dei detti treatotto Pallavicini, sia dat
h ße 17a a lign e ondtuzione e

en en o1gl L ig Fe v i 6
rginata

yfiëàsfone di tatt er i ministiato 68 álcuni fra i Paltàvicino ebbe 3m'unids irgifrAngeld Ináritátd älladiëeiõ1th i éiakinheiiël
famiilla esisténti in Liguri caljitta a tal mópo noulinati dagli interessati; col conte Giuseppe Agazzi; o Famiglia Pallayinino, attermini de
anche q élla che Watto II titoÎó lli Al gg # attualmente rappresentato da al- Che nemmeno gli esgonenti saprob- detta legge scorporativa 13 aprile e

bargo o Famiglia Pgilavicino compo-
cani mytuf fiattifer1 garantiti da ipo- bero quali siano gli meregi ed aventi ILgiugno 1798, con assegnarsene una

n i dei discendenti dA mandam fena e reetituibili Alla d6tta fainigIla e canga da Gian Andrea Pallavioino g.m trentpttesima parte a cialeuno dete

m Danils aá¾e diacetideriña dai detti Pallavicino g.m diovanni Battista e
" suoi' ag1LLuigi, detti trentotto Pallavicini, dažipartireiItiinan'e aÎlävioido i eŸanoPià Tobia;jacDamiano, g.m Meliaduce è Giatübättists, Cedård, indiegti ai nu- poselà fés T riepëfti diseèndentFed

numero di trentotto al tempo delPor_
da cartelle di rendita nazionale ed meri 6, 7, 8 e 9 del detto elence, dè da aventi Ø¾ea dà^ognand 11qüellij e

4tnata soppressione coind acdertate
estera ed Ascenderebbe ad oltre lire chi sta era ra esentato PAntonio coekassegnarsi aglipeponentisin detta

quale slipreaan tai Durazzo figlia del fa marchese e 34, come credono che possonó essere di liii figli seppe; Ffa setB Dos

4 r na e I r'c e Rádpoi fu"ig.¶ Refa.? d.ig. AiW,1&,0.¶¾ ?&'.1 diritto che a tale effetto sia
fja tutti gli individui delle dette Ignazio Pallavicino per conto degh in- mealco¿ reendentesa Savona, e Lurgt dal Triþanale dichiarato che fin dette

.

goMiiôrii àei beni,"colo1ñie, dapitalled tefefísati Well'ãáee suddefti ed I mede- NEkiàó g'niGlimba inta, e di lui divisione dovran courprenderái tu¶to

stig el a o l'a o veen onio r eigen i Genota rappresen e br 10, ogato Persia e seri
tto co o daUa gg 13a ile usa i dieri nomin mi at ern

eni g a e o o d

fra 1 tutti ben di fondazione 26 maggio 1842 in cut Che gli Stefano e C4rlo q.m Gran nello interesse di tutti i contidmini;
p riënenti allar I ro éoppiesa della detta distribuzione sono incari- Lucp, a nati si natmer! 19 e 2 dëllo IIanno diritto che sia Ord dichia-

e rporazione. 1 entre nelmarse, giugno call oòloro che dalla cdr orazionedello
elene se sono taaltnente in tutto rato che tintó la maiehas Teresa

a oset 1 2 nr ina an a i de- Ibe o amLglia P ic
o no ee r di 1 fu O te na laiav c o h a61Èo 16 a io uË

rogetto di divi éne in'eónforraità ella amministrazione ddlla corporazione me- Char a itLa m aan clo ma sífiiäli detentori di ) 4 rendite
e delle là6titBEÏ0BI proponendo desima e beni di essa, esce i gover- ©• .29 ½ spettánti come sopra Isdendenza
lievi che dovessero'f'arsi a.favore aatori pro tempore dell'Alberge P.alla- R glo fa Camillo canomco Costan- ReÞywTobia, g.m Dathis g.m Me-

....iiftalWiiPXMM°.a Iiki=¾&-e.f'r! ¿Ÿ•": s'.°, amä'.° N°?.'.".. haÎeil'"I=$fa ','RG.YRW:,i¢,72:..""¿W;
avincolato; davano al dditi delegatt la che fra i trentotto Pattavleiro a auf OttaviaDuo fuOC millo me u¯ legsIn e sto dël dettäiratrimdãÏd df•
temporanea amministrazione di fatti i devolgevandi i beni e diritti già spet- e , di Gen

n vadènd GR in diso di o esizione o..
4 os and )) a go6a t la sop saa 60 i n , esi¯ tappresentati da lo como te eûntarea tale sa

sussidi per doti e sta della Gian Luca, 11 quale bUe (inattro ûg marehest fra4 mizionio delfa dividéndort tot nu inthiriiglíà;¾Ili dondini e i per norneSPrincifie Pietro Ercote; Gru¯ e$va i Rodolfo ed in art 13n
to amministrano e detengono e me ao-

sussidi chakenisâeroVagd tima della seppe; Giusepper Fradeesco Dómenico tonio .« Nicolð I nazio ed it Nicol pra. Interrogando i medesimi se um-dengitiva à one dovessero cuneide- e Antonior
e t m ttono 41 possedere attivitå spettagti

rygx quale i azione sulla quota Il Domenico ebbe una figlia di nome
n zo n agn al detto assermilvó a 44rne lá proth

ene verroß¾ o a tgmppgg1I ÀIŸ)- Carolin maritata nel marchese Gin- all'Aléesdadr y Ni olàIguazio(n 26J occorrendor

avessero percepito alcun suosillio Marg ta (chemorl monaetin Pärma Genova, e rappresentano in p t
atti contraria, siano dati come so-Che tutti i espitali ap artenentialla lasutsado*f figli"di 8¤¾ à«fellä Marish ehe detto Antonio falNicoln Ignazio b ta tutti i. Ptoyyegirñedti ohe di Hi-

gressa porppraziong µRa famigþg e Maria maritMa in Alessandro Ra- Nicol Ignazio fa Alessandre, ed al per addivémre allä Rivisione 8-
Iavicini, proventinta fondiziënt sconi da cui unequero Umarchesi Gius quali credesi"devolita-hadhe'per una e ifquidazioné dogni contabilftå
åtithite dg' meinbri dëll'antici fú- seppe Catlo e Ýrancescõ Ruseoni. Il parta la suecessione degli ßtefado Lui che in Altpendensa dell asse dividenno

miglia, ed i quali farono per legge Gmseppé Chilo dàl suo primo matri- d,ovico g.m Alessandro, e «per intiero possoaq eagtere fra i diversi interes-come sopra svläcolati e r&si divisibili inonio collà,Católia'ayfiglia del detto quella di Alessaudi·o d! Stefano Ludo- Ilfra tutti i treqtotto Pallavicino sud- Domenico Pallayleino q.m Giuseppe vico i cut ai nn.1il e 22, esdetto mar- Cha ferósia tiercliánon sfoonosconotrovanal ;de itti neg'itto di q.m GianLata ebbe un unico flgiio Er- chese Pallavicini q.m Alessandro, q.m tutti i discendenti ed aventi causa daisör14 divisto stibulato agl 16 cale, g d4 A6eçado, suo matfimonio Niedlà Ignazio; èindggirappresentato trentotto Pallavicini, sia perché sa-Braio 1810 a regt Petalani. cAla contessa Tei'esi käsili ebbe sei (alla di lui vedpvg ed erede testa- rebbe sommamentedifficilela ettesioneE siccome non tutti gli interessati figli, MassimilianÞ; Lottarfö, Mariä Câ* mexifaria 14 marchesa Luisa Sault. I di tutti, d'altronde necessaria tier com-intervennero a quella stipulaziones con rolina,-Maria Beatrice, Eihilia ed Ales- ggl1664 eredi dëll'ora fa makehese Ste- pier il «ëtid gudizio di diasione, gliprivata scrittura (ello Ateerg giorno sendrina, tutti nunoreuni ed ai quali fano Ludoeios Pallavicino, iniñori'di estionenti ricortoiio a clueitio illfilo
dichiaravasi che tanto i Pallavicino in nominava speciali amministratori la ètà, costituiti sotto lá þatria podestä Tribunste civile perchè, à tertnioide1La)gra pasepti, anto.gli aventjeansa persona del diluitråtéllómarch.Frann della loro magre morghese Vittoria Parte146 del vigente Oodice di procè-dal Pallávícino marti dopo il 1798, vi ceseoRuseomfe Alessandroe commeit- Spiãola, residenti in Genova, rappre- dura pivile, vo a degn ° auto-á?etano utto sào diritto E trovant datore Angnate Bordenf• entano il Domenico Pallavicin -ds rizzare la cita edosi tutti quei capitali investiti in luo- Che l'esponente marchese Ercole Ru- Steteno Ludovido, di cut år n.' en eläníí di tditi disce avengh¾ azjon o calenne del Epuco di sconi fu Giuseppe Carlo, tappresenta, in parte il suddetto Stekno Lui lätiënusä ilàf trénfutto" äviäin che8. Glõrgio in Genova, posto in liqui- mediante la propri anadre) l'avo De fallavicino fa Aleessadro, di Gui al componevano nelt1798 Ididiscioltaceradaziong con gtgtg Imperiale a lu- nignico fallygelnos fq Smsege g.m li, gg Gian Antonioell'abiaa*Sra*R9razionedelFAlbergogEamigliaEal-
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lavi m, aggt AgapaggUg gik d in nia Ãlii Ã$Í ŠÑÃŒfÃÏŠ$- a i$e Íla icini ian R. RIBUNALE 01V. EC RBi
sponlþili¾ 41 initz I lieni, ànitti e a- nova ih IléigâUo Pa INc dófåt i dilai ifgli uis
ziont à appgitenenti alla rporì laWIO .sä Bened#tto -144ft Plít- Fra ese bD afiä

I OSINONE.

zione Budnette é presdrivère a tale faláviemo fo Fàbio residelitât Mi- Sià lale ttú dei rÏ¾unale
fetto quelle norme ecangelecheilTri- lamr archesa Vittoria Spinola ve- lastrieëluto di 11tã ato <lië in Metts

Il sottos ca del Reglo
hunale ufédeetmo ginòxcheíà oppora kova del úlsrchese Ludovico Pallati- divisiatie (lovramio myrWWRèrai titte bynale e Alp 41Fyo-
tuao. eine,tantosanonie.proppo che quale eittività alân e ildlo lãá- smonp 1%~noto al pubblino che nel
Eresentasi il decreto del Tribunale amministratrice del suol Sgliirimorì partenenti Blpa fÕýp Öf G fógn Ñf TIiO ÊÛ IUglIO 188Û, ŠlÍØ 6 O 11 ánfiÃ

civile 441 Gen‡go, þ settembre 1800, e Ganòvi,15 in ges'1g0. difsidiália Pallavíe! pactal ie1îte
ni ridfarië, avrà Itiogo tiell saÍA dúÎ¾

miglia
o press corporaslönk dell Trihunale o vlie d r 1810,1 Efißi!"i seg

G. .rB fd I ca .

Ofo don 11 cguif orpi

'Genova, 22 aprile 1880. anche quale tuadre ed amn inistratrice esso di tii i con loinin i. Latifondo pascolivo, boschi o e

Il Tribunale civile di Gen ru to no, L t arsudCa in a nia esa l're e avi no a e r 101

is att e titð il g udige re- e i oe usco p 8 i e gn .

c

Ordiga la trasmissione al Pubblico Pallavicini fi Giuseppe rio dei ei. bomesopraal discendenzadei Td- territpria di Trivigliana cob territorio

Ministero perchè a senso dell'art 146 gaöki niarchèàe- Franceaco Rusioiii fu Ë m Daíniano lini'Mèliâàuus Pal- Ai Guarcino, Celant Manano, Aaeani

Codige di procedura civile emetta il Alessandro camm. Augusto Bardoni fu havrema e þpárpasa noklintastôn do- I nigg, S rhini leilip, dotale Paris,
eno par re sullà istanza delli contéssa Eurice, il priolo tanto a nome propria

stamio rendere blidna e legale con%o feasa pomunit To ge,

Mareill dei ruarcheaidusóóni e còin- quanto ügila igagtà di inministratore ,di tutto quanto ò, da eisi*rxipèttítas paritale di lire 1
.

megdatore Rordoni, reaigenti a Ep- assieme all'A engo Bprdoni, dgrante mente detenuto di spittatsfüe14efto
logna la inidorità d etti figli del fii inar- patrimoniardividendo, ed in caso di o
Rep

rs

a iz i ecane.
A

at i ad i
Vigto, nulla osta alla fattañom¾nda· residefiti tutti in Bologra i qualféleg- etengono come sopra. Intptrogando I itäte di e 11 480 20.

Genpva, 13 maggio 18)O.Rebaudi. Beg"¡"gee inon Ge ted n trada C

Il Tribunale civile di Gendvs se- dal quie safanno i•appresentati a garne le prove oñorrahi . 80 A

slone 5•, riunito in camera di onggitoi Io ÿottpseritto Codebb Giovanni Bat.
I de ßfano floalmgþe, a re reietta a i i r

Visti gli stfi, nonchè tt§arere del tistà, usblere àñdetto al Tilbuñale ci- ggnicontraria istanza tuttia de e configgnt aln rdcol o,
Pubblico Mialatero, vily di Ogagya¿oye sago domiciliato e rovvedimenti che ßi I ,per a al am 9
Ritenuto che stånte 11 gran mimero reside ho notificata a taffi là)scep- 114 divisione Bnä el

delle persong clí« posa,ono ayerp dii den i enti ciuda gai frontoito à ogni pontab ità in' ep-
iltté al fiparto dìIlb½dzamd 44ehi Pal infuidfästi hélFavanti scritta Renza dellasse dig! do RDBERIl9)4x¯ Sä
provenienti dalla corporazione dett* esposizioß¾già componenifla corgd- tgré fra i (livergi resasti.
dello Æbergo Panavicino, soppressa fle razione della famiglia Pallavicini,sop- Il3utto colle sydse Alcaried dell

Che infatti, come risulta datricorso profšúienti difila corporazione mede- O pia autentica digitantosopra.cle giu izia ygno Leopoldo
precedente un decreto della 26 sezione stata, 40achè si gegri Adolfo Pal- 461 ý16or ál Tribunale civlie e thr-
del Tribunale civile del Oexitro, in daté tavicini fadificolò asgio,iesidénte in resioijale di Genoyå Telle oogelagt ni sarango vengng s corpo.e
5 settembre 1801, fin d'allora ben ten- Geneva, até Èánavicino fu 1161 piocurátofe Abl é;Bél gedrètodèl non a gpra¿eon tutta la servitusel
tottonranole persoñé didóóndenti dagli Däntemco, r d iä G8ii a - Ca- ÏriÙuhäle ziedeatuto e di «I 1610 a essa erenti e
aventi diritto a detti beni dell'Albergo, anillä Pallavicini fa marchese Alea- atto, por guanto rig ila ißba. é duff dälla
na)i erano ininondamŒohia quada sandro nazio, mo lie a rohge õne e la oitaatoþ¥ fûtfi ifánti débi¢f! a U Uþetgid è

ci
i e, y n a li d H I zag,

a
on siid Errà a di Wó t

dizio che vacial intenfire dát ricor" ËrangessõT reša P£11W näl clala del ag dai « èlítensä à a

renti contro g i attuali detentori della vièliò Yñ Edri¾ Ta Ratis11<r- Giangdélld degli annun"z indidiàif IbHE á to fa Ÿ l
reggita a capitalideiPAlbergo, myr- Ilúca;Glair Filippo fratelli R fu roithcia; e poë¶ùant ikkšfda tutti Krì 40 In a

chose Rodolfo fu Nicolò emarchesa Camillo 9. B, e Tommaso e111 isiti'iinteressätieâ#rioidí%nfeindig (Plu.icarlegi est.

Terësa PaliaWicini Daranza, occofre- Raggi fa Ottaviaan, resi3enti m é- att venne da me dettadiniëfe hetin- 11 ouip Aturb aard teinto a ri-
rebbe citare tutta la discendenza delle nova - Giusëþpe Dolla CitieàhfuG. B, cita, data o congegagià 4 eikach€duho spettare lejoeazioni Vdolðàië finô'al
anzidette 38 personfi residente in Eoma Albéfgo del Po- di ensi separatahi€ate ifšria%dó ofbè: loro ferstme.
Ritentito aneota the oltre alla cita- veri di Genova, quale erede di Aléni gunato alla mgrch68& Paliã¾ièlhi Te. 5* Û al asgirante àll'asta dovrà aver

zione dei detti convenuti Rodolfo Pal- sandro Pallavicini gm Benedetto - An- resa in Enrico con 11 eigaðrBeltrando dep stila catteelteríà di questð
lavicini fu Nicolò Igossio e marchesa drea Pallavicino g.m Fabi?, residente Bâcigalupo, da essa iñearibategi ride Tri 41 decinto*dèl presto sul

TereeaPallavicini in Datazzo Marcellos ili Mdado, e mareliása Vinoriá$0idola, veela quanto stadigidrfnuWohnsi da quate si apre l'ineait salvo $¾ na

occorre pure segnano nella via ordi- vedova del marchese Ludovico Palla- nonico Costantino, 89¢. Fliiggo, gg 14 dieppnea‡ú dáll'illustrissimo gignor
naria quelle delle altre persone della vidiät, tanto a nome proprio che quale inaso e Filippo Baggi, e marchete presidentk'
fpmiglia la cui residenza è meglio qq- amministratrice dei sual figli mingri þëlía Chiesa Gitiaeghey tuttis(n) col Dovrà inoltre aver depositato nella
gaita e nel tempo stessa hanno mte" residenti 12 Genova, considico signor ayy.LuigþRago, loro cancellgria stessa la somma diffre1000
resse plik diretto nel ripartp stesso Copia dell'avanti scritto decreto del (nearicato di ricevere le coppi; quanto Be_igtúnggaspitarealfacquisto dellotto

Pereto Tribunale civile di Gewova del 13ms al e normarchase Pallavicint Cämillo prime, e cioe del fondo in contrada

gr ela i e is te e zipoenr p bbli gid 1880 ed edgosizione che lopreced I 9 e t

scendenti delli g,m Tobia, q.m Damiano, Tribunate civile e correzionale
d Ge

narehesi tratellt R gi G an Luca e Mera g aggeto, Rosento Ca o di

Ordina si debba notifleare la cita- conclusioni seguenti, dichiarando che élía sede dell'Alb g#efessendu Pi sitar itibil cage I sto ti-

tãone láteess nei modi ordinari alle se, aaranno depositati in cancelleria i do' iú¾ 19 addetto alla ß¾a; linantp hè éntro afóriii 30 dalla tiötillea
gnenti perione: Redelfo Pallavicini fg comenti em m ricorso: altimarch€sa Spinola Vittoviavedóva dëi Ig forillonfiáte dicollbesa
Nicolò Ignazió di Genova 'Gîûlio Ug, le Bia dal Tribunale liustrissimo. ni Lodonco Palia4ieinicon Gian Carlo âibifŒ YKte; bol dóèþìngti giñetífla
sare Pallavicini fu Dameqico di Go- reietWogätistaëzt contearia;ofdinata pg¡gi suo addetto'alla casa E tätti cativi, onde possa avet1úcgo11gigüi-
nova - Camillo marchese Pallävidint la a divisione di tutti i bezit già ätiet nella rispetiiva ráàidenzo perehè non zio di gradlizziope, allistruicio:îe del

di Genova - Teresa Pállavicini fumar- tanti alla diserotta"corporariate del- troiati personalmente rhonoghelli ri-- quale venne delegato irgiudiae presso
chese Ignazio Alessandro moglie al PAlbergo e faunglia Pallavicini a tgt- bevati dai Breigalupo e Rahoge qwanto questo Tribunale signor ß!naeppe av-
marchese Marcello Durazzo - Luisa mine delle leggi scoéporätive 13 a- al márehese Rodãlfo Pallaviemi perso-

vousto eblorre.
Sauli vedova del márehesé Ftand prile e 14 giugno 1798, den assegnar¯ balmente Rolla sua residdhas Mgridä presente stamparsi, notin-
Pallavicini - 'i'erest Pa[Invlôlwi fu eene una rëntottesima partã a oiá-

G. B. Colleb seiere círez, pu adatal ed ineëririig tprijlini
rico,in Itapallo - Gian Liics, Gian i- eeuno déi detti treritotto Palinicidi, di .

lippo fratelli Raggi fil CázafIlo -Osnò-- da ripattirsi j)oseit fra i rispéitivi di-
N. 4050 lib. neëiëri úl É9 maggio 1880.

nico Costantino, avv. Filippo, Camillo, scendenti ed aventi causa da ognung Genova, 25 maggio 1880. Firid inyöras dålië€li6re
G. B.-e Tommaso f atelli Slaggi fa di quelli, e ¶oël Assegnarsi ai riehîe> Borisseo. Per estratto conforme,
Ottaviano, residenti in Genova - Giu- dents la detta loro trualiti la loro Per 00Pia conforme ed antenticàsfone Oggi a Ftúbiogavidt 9 giugno 1880,
sepge÷Della Chiesa fu WB., residente pafte del eittottoaime gig ppettant0 8068 G. B, gogiggere 80W Il caño;1ckstron.



$2RZIONI DELLA GAZZETTA UFylGIALE DEI REGNO D'ITALIA

Sil y¼o e iorn a 1 berà definiŠiva.
nöt(ÀÍte nélPädiensa che r

ßë le spese della nentenza d'incanto poorentemente all'avviso inserto nella Gaza¢tfe Pfgeiale del Rigüo del i
Tribüágle nelsgiörno 20 luglio ana notilleastone e asórizionegranno džïentà ginglign. 134, previa riëhtesta al ŠlipiËtero di Agrióoltura, Industria

ore 11 aat avrà luogo livéndit aÀarico Ael corupratore. Òonitnercio cÏi fare presenziarà l*operaliipàs a un deggato go#er ativo, dalle

eänta ab q rel a gŠcer ni a pdral ad a
re 10 agtimeridiane alle î2 lizeridiane (ti inesto ifëaso,gioirid in aika àãla

dott. Rebeßghi, di Ferentino rappre. fratt
della Rifazione generale delle Ferrovie Sarde, ebbe pubblicamente luogo, col-

seistätä ital giroóuratore Carlo Kambo 8 Ogni offát nté a1Pasta dovrà de- osservanza delle Aebite forme, come appare dal processo verbale redatto dal
di Fiosilloge, in danno di Pallone Mi- positare nella canoeHeria di questo pubblico golato signWdogor Costantino Bobbio, la ottava estrazione a sorte
chélangelo, di Morolo. Tribunale lesomnie indidate nel bando dL centoundici CarteÛe Öbbligazioni dpila Serie B, aventi diritto al rimborso
Descrisione degli etabili eiti4n ted- O dina si creditoft iscritti di depot a datare dal 19 del prossimo luglio.

tiferio di Morole, sitsfé nello ciùíaëlleria di questo Tri
1. Terreno .in contrada ßase Col bunale le loro dtûrÏande dicollocažione - Obbligazioni estratte:

nente,Ja mappa.pez.sle, m.A19, atrada, ruotivate, et n i documentigiustificativi, 78 1298 7187 10717 16525 20653 26396 30810
Francescht Vincenzo a due lati e Ca. nel termine gi giorni SO dalla notille
manicato Ridelli D. Domenico vi cen. deL¾audo 104 1751 Ì562 10754 16928 20792 26403 30429
flaane. Il giudice signor avv. Melehiorre 127 2360 7661 11045 16953 20794 26648 30799
2; Bimile in detta contra4a, in mappa Giuseppe fa delegafo per la gradua-

Klla sezione detta, nr 460 confinante Alone. 121 26&3 7864 11560 17093 20868 26947 3102ß
come sop

rada O ri i pg¿ AaÎe"chee tiÎas si un 366 2652 8050 11899 17885 21068 26988 31180

een. ä. 144 onlináufe come sopra. Gazzetta degli annunsi giudiziari, 318 2614 8192 11913 17461 21684 27211 31930

in p e
.
2

d cern er neu io giugno isso. 505 3698 9213 11960 17494 21640 2728Í 32828

fos e oàe¿ godat Boar 11 cane. P. Acauroax. 619 451ß 9361 12032 18090 21815 27925 33065

5. 'Ì'erren alspile in dptta egntrad R, TRIB NALE ILE e CORRE7
730 4975 10022 12123 19194 22067 28385 33077

in mappa aHa stessa sezione,.n· 761 5038 10103 12208 19632 22557 28454 33640
confinanti strada, fosso, ,Canoniesto 4 m Frosinone,
8. croce, goduto daxD.Tineense (Þ&uunazione) . 959 5661 10158 12605 20037 22831 29828 86438
Casirov -

. 4 Il sottoneritto cancelliere del Regio 996 5739 10185 12697 $0142 25358 80069 37154
6. Simile in detta contrada,immappa Tribunale elvile e correzionale di Idro-

alla stessa sezione,m.ass, confloanta sinone reca $Fýubnfleanotizia che nel 1040 6944 10216 19233 20241 26091 30086 38969

co? àÊt i ËÊ a PiŠlS oreÃ1) gn á
al 61r tien 12011 697& 10281 16867 20422 26159 30193 *

Idap i sezione Blessai lìatá. 887 1 di a to TrÏhdasle avrà luog la
I portatori delle Obbligazioni estratta anindicate åpyranno, per ottenerne

i t r o to b ec il rimborso, presentare, a partire dal 1° del Ässimo luglio, i titoli corradati

dold D Domenico,e frátéllit sal eoe
condizioni ihmygreBso oportate, ad di tutte le cegoles(coupana) non seatute, cominciando da quella del lo gennaio

8 in lle in contrada Calvario, i
istansa della Cassa Depositi e Pre- 1881, alle Ditte infranominate:

mappa sezione detta, n. 1291, confinanti
stiti contro Ippolito Gauttleri, di Fro- In Roma, alla Compagnia stessa, via Qondotti, 61,

atrada, Trangelllikehille, Ridolfi Don
inone.

,, Torino; alla Ditta bancaria U. Gilsser e C.

D

c

Co Correnti.

I ellini tónió ed Ignäzii Pigliò e pr ip Colonna a mez- Triesše, ti signori Morpurgo e Parente.
10. Báëeo dá taglio in onträdP I

no na onaale, a I an Iandra, alPAgenzia della Compagnie, 8, Drapers Gardens, Throg-

b .'U. *it'A. "«' '1" •|6L 2, 6.:P.T..', .....,...'is «¾it?«"et "Elligazioni Serie E di questa Compagnia lat i
.

t ta a appes 834 þS «Ne M. lirai 50 in ofò sarã dal 16 fino a tutto 11 31 del prossimo luglio pagatà dálle

11. Terreiio it contrada l iglione
2. Terreno setninativ vitato in con- Ditte sovi'aindigate in lire 0 33 in oro, nette dalla. r,itenuta per tassa di ric-

in mappa alla.dettä sezione, num 490 ed For 11 superna di ta¯ chessa lgobile e per tassa di círcolazione.
condhanta strada, foeso, Kanalai Qip- prima - niin e a la a Dal giorno 10 agosto hi poi tanto il pagamento délia cedola n. 15, quanto

a i Op fipgafu eXèmáni na hie. 11 rimborso delle Obbligazioni estratte saranno-escltisivamente fatti in Roma
3;¾erreno prativo enn casa colon alla sede della Compagnia.

e in con quotti, IA in contrada Gurgo, della superfiele di Roma, 1Agingao 1880.
o tavoladt65, gegnato in mappa alla 8072 La Direzione Generale.

e, en a COMPAGNIA DI ASSICIJRAZIONI GENERALI
b 1 1 8tan a Detti stabili sono giavatidel tributo (3 pubblicazione).

e 561, confinanti strida da due lati diretto verso
lo Stato di lire 25 50• Gli onorevoli signori azionisti della Compagnia vengono prevenuti che il di

fogan, colla ses, 26 di Morolo, Ridolg CoÑdizioni della venetica. 28 del corrente, alle 4 112 pomeridiane, avrà luogo tm congresso generale
D Dorttonico e fratellL L'asta sarÑ apeÑa in un solo lotto straordinario, rel quale verranno sottoposte a deliberazione sleune modifl6a-
4 Simile in contrada Golle Pisauty in base al presso di lire 0404, giå di- zioni,eß aggmata agli articoli 6, 7, 8, 9, 10, 12, 14, 15, 17, 21, 87 e 45 dello sta-

in niappa coi numeri 62, 63, conni migytto tÏI due docum. tuto sociale e relative 4Isposizion1 transitorie.

nenti strades fosso,Danonicatp di San fer estratte confärräe Il congresso ei terrà nell'nifielo della Compagnia in Trieste, al n. 170, via
Rocco in Mórolo. Oggi a Frosinone, li 9 giugno 1Š8(L Piazza Piccola.

15.- Terreno in contrada Úàneging 3039 Il canc• ACAMPOEA.
€R ZÎ$, ÎÛ gÎUgBO Î$$Û.

Plane, fri hiunga coLa. 868 suþ. 1 e 2 3010 La þirezione delle Assicurazioni Generali in Venezia.
coillnaãti Commelli D. Franceseo VVIMO
8 r r lif, ancellari pubÑ¢cahione) AVVISO. Goobbligati comingi_ Ura-Syderin con-

16 B d 't to lla i
1 giorno due luglio 1880 innanzi Ad istanza di Angela vedovs di Gio, ingx Storani-Sodenm, c, nmgi G dian-

seo e go a na e a prima sezione del Triburale civile vanni Faleont, e le sue ûglie Teresa e nucci-Soderini, Molini Rosa, Sodèrini
a no in a one , a i Roma ei procederhallavenditaglu.. Maria, quest'ultima: autõrizzata dal Filippo, can diflidamento at suññatti
n; 33, con i, , endi Lgig islale dei seguenti fondi in due sepa- propria marito Orcesimo Giordano, che che, trasoorso imitilmente il suddetto
e Rottart Marce. cati lotti, espropriati i danno dpi al. per l'effetto del presente atto eleggono termme, si ýrocederà a li loro carfod
I detti fondi sano gravatideltributo gnori GiusePpe e Pietro Pericoli, ad domicilio in Corneto Tarquinia, nella alla esecuzione mobiliare, il tuttö in

diretto di lire 23 28 istanza della signora omenica Morini cancelleria della Pretura, forma di sentenza del Tribunal "civilé
Condizioni deda erûJita. Vedova Gallí. Io sottpoeritto useiere ho Ingiunto e del Vicariato di Roma del 20 agoafo

1 Lojacanto sara agerto in13lotti 10Ùaas izrviaÊaúÐ'rancescoaRips fatto precetto aieignoriSoderinikko- 1867, registrata 11 3 ottobre detto;W1.
corne nel bando ed in base al prezzo numeri 54 e 55, nalipa 561,RioneXHI' aura ed Angelo Bellgomo di lei ma- 839, f 7, e resa eteedteria lì 18 ag'o to

ivi stabilito. composta di plano terreno, giardlao rito, e Castynz: Annunziata vedova 1874, con la quale vennero girigtiniati
26 La vendita sarà eseguita a corpo tre piani superiori. Lire 17,437 80.

' Soderini, incrras deh'art. 141 Codie¿ condannatt come eredi benelleisti det

e non a misura, senza diritto a re- 2. Casa poeta in Roma, via Mouser- di procedura civile, essendo d'moognito endei dottore Lorenza e dottoreTibeño
clamo. rate, n. 13, mappa 45, Rione VH, com- domicilia,

di pagare nel tempo e ter- Tidi.

se i ù inndire treæs at lena hecon og ta di inn reno, due piani su- e e e Roma, il 15 ging oETR EGGIANI.

to La vendita Terrà effettuata al Roma, 31 maggio 1880• non che l'importo del presente atto in CAMERANO NATAIJC, Gerente.
migliore offerente. 8043 Avv. PERSIANI ÎEMISTOOLE. NBgiBO 80tût0, Unitam0BtO Agli altn ROMA y ip. EREDI BOTTA.


